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" Cali: per ROMA centesimi Bi 


ucio dol Regno cent. 10. 
. 20, — l'or Roma 60, 


priori nb 
+ ade colla fine del corrente 
sono pregati di volerlo rin- 
per tempo, ed unite alla dé- 

seta inzione una fascla del 

corso. 

1-trministrazione non risponde 
li abbonamenti presi diret- 

sv all''lcio del Giornale me- 
vnulîn postale o con lettera 


1 commnndata, 


di togliere «ponteneamento cioò 
lo difficoltà della notificn. 

Sulla situnzione n Huà, il veporo chi. 
nese Piifchi rocò, il 5 giugno, lo ses 
Riienti nolizio a Hong-Kong. — La ca- 
pitalo annamitn è in grando agitazione, 
temondo un atincco dalla truppa francosi, 
ed im previsione di questa eventualita si 
adotterono tutte le misura di difosn pos 

Mili. I forti sono in assotto di guerra, 
5 Wi ciltà formicola: di soldati. Forli o 
cannoni però non sembrano atti a ro- 
spingere un nemico suropeo. I primi sono 


i rzi d'Associazione? 


tonino Roma costruiti pessimnmento, ed i vecchi con- 
I.s0 26 | Anno . . L 24 — | noni dovrebbero essere, quendo si pro 
+ If | Semestre + 18 — | sentsnse il cnso, più paricolosi per la 
2% | Trimestre + 7 — [unraigiono dei furti — cha per gli ns- 

+ 3 Mose...» 250 |nalitori di fiori, 
"eee | soldati nona mncora in gran parto 
i Rama, 23 Luglio, muniti dello armi dei loro nntoneti del 


17* secolo, Essi in parte, hanno scia- 
bolo coll'elsa di legno @ lancio con punto 
di legno, simili a quello che si vodona 
nei musoi etwologici, come curiosità. Del 
Pesto, quand'anche quosti noldati pos- 
sadessoro nrmi da fuoco morlerne, non 
saprebbero servirsene @ non potrebbero 
essoro porienlosi ad un avversario ci= 
ropen. Tutte lo novi lo quali vogliono 


-__—————À@@@ 


LiFFFINO_POLITICO 


rta vaticano della Poli 
dews, in una lettera n 
picgn i motivi poi quali 
A “n vuole accordoro 
ine L'ebl-tiga della no 


al recarsi a fut, sorio veduto con so- 

*Ì porziale. Il governo | «netto. da quei sandarini. Persino il 

Lara PUÒ fare taluno cone | Putchi, cho le autorità annamite devono 

Sch, poiché i punti 8 | cononesre, poicha appartiene ad una 

muti esso potrelle met | Campagnin chiness e fa specinimente 
esigenzo del por 


costrui'a pel commercia ron Huà, dovà 
por qualche tempo rimanero nl'4ncnra, 
lontano dalla cità. Il capitano e i dun 


do di na 
Panta 5 


si immer 


ma ta dove 


«Itant 


puis te len| primi nffimati furano trasporinti, setto 

IT priantissima. | «corta, a Hnò e dovettero subire un lungo 
\ vii» — nella | interrogatori». dello autorità anna 

bl godi notfien So essa 


le quali, sola dopo matur> esam-, dio- 


mcedere l'obbligo di [doro il perimosso ni vapore di entrare 
lo unn concessione. ben [rota rela 
di quella fatta del go | "°°" nnt 


inn, Dale 
bio di netifie 


‘anvescimento par 


LA DISCUSSIONE 
DELLE CONVENZIONI FERROVIARIE IN FRANCIA 


n cali incupernbiti 
n =: (Meta ]Lenreiapond Lo apettacala che ha offerto la Comera 
rhhe fiemaro il criterio por In | dvi deputeti in Francia nol diseutera | 
Wiziona ssi limiti d'uno simile | convenzioni forrovintie ha qualcosa che, 
sione parziale? Per quali diocesi, | navhe all'infanti del sno valore tecnico 
Srmipio Aiovrebto ansciet.ra lobe | tinnuziario che è indiscutibito, merita, 


i nti, pll'orposto, no | ani lata morale una gerardo attenzione. 
va sind Me anti der | La demeernzia fancoso volando nffer: 
È rin, quali. pare] !MFe coi Lenefci mate-inti r'atitità deila 

5 proposto gi | P"rtbblica, dopo la enduta di Mnc-Mohon 
Cobitian di [S "edo in balta dei più strani © arditi 

non snrelibero | disegni 0 fu asentita da una di quelle 

1 irassinno stesao n- | vertigini che possono condurre un po- 

Uva ilicpusizioni; poiché | pelo alla rovina, Dop» In catastrofo di 

Mo, alla quali fosse | Sédan, Ia lrancin era sintn ammienbilo 

tri notifica, in opposi- | e non supernin dn alenn attra pon la 

Lie an Moma: detta te ra nel enticmrei di piu che 7a) 

APART mulini d'iniposto ruase, e la »pientore 

tiva dell'olibligo di nu | 7iONO det 1S78, ha affermato un'elirn volta 

1 Sele può cn 20]. | quettn auatern verità ehe, più che ta im 

sin catenetore l'«bbligo | Posto gravi, sona i disavanzi cranici che 

iu ade pere è al governo | «fibrano le nazioni moderne. Mn le se- 

“ro companso 6 garenzia, | duzioni politiche tol«ero alin Francia la 


lu i-truzione preliminare dei 
# iberta del culto ecclesiastico. 
si vengono fatto queste con- 

partaro di concessioni 
Mi «izuificato di quasto ra- 

«liarn. La Coria non vuol 
di notifica par 
e-sa chiede ciò che non 
1 onr into, 64 offre ciò cho 
‘xi a alibandonato, poiché si è 


anggezza per un istonte, e dol 1878 in 
appresso il governo o la. maggioranza 
repubblicena che lo sosten ‘amoto 
e d'accordo si posero n agtavero le im- 
poste, nd aumentnre ogni specie di apesn, 
specielmento quella dei lavori pubblici 
0 della pubblica istruzione, 6 ad scer 
scera il deb'o dello Sinto, il fluttuante 
come il consolidato. Non si (rattava già 


PPENDICE 


impossibile, quando In libertà 4 ancora 
in poter no-t-o, Sento anch'oggi che ho 
ng lo come dovevo. 

— El egli? chi 
una breve pausn. 

— Lasciò Badon dopo di noi, e non 
udii più nulla di Jui. Nol corso di questi 
anni perdetti mia madre. Mia sorella si 
è maritata molto giovane; io sono neces. 
enrin al padre anche so non lo vuol 
dire. La mia vita scorre indifferente e 
calma; di più non si può pretendere. 

— Voi villudeto, Valentina, credendo 
di esservi rassegnata alla vostra morte; 
si pensa talvolta che la vita sin chiusa 
por nver provato un primo disinganno. 


‘© Bernardino, dopo 


compagnai mia madro, 
nni a Baden; continuò 
** AI principio dello vacanze il 


‘ngat» dovova seguirci. Furono { Vi chinmate vecchia perché siete stancn; 
be. ogni ora ini scorreva ra-|io vi vedo invece ancora giovanissima 

trusan il vanto, è vedevo farsi vi-|o destinata a render felice; ciò che vuol 
seno felica, dire anche ad essere folici 


"immenta arrivò qualla signora 
samente balla. Che vi dir6? 

+ l'attrà a sd; egli resintotto 
tardi cangiò. Vidi 


— Io udito diro che non si può a- 
maro cho uno volta nola, rispore Va 
lentina pensiorosa. Dev' esser vero, per- 
ché l'ho osservato molto spesso, Ognuno 
sogue il proprio istinto, Sento un estremo 
bisogno di rimanor fedele a me atessa, 
non nvondo potuto acquistore l'altrui 
fadoltà. 

Bernardino nfforrò la sua mano e la 


Mia mar 
nella convi= 
pagnerebbe. Ma 


interna. 
partiro, 


li 
puo 


rero. Nun vo- 


Mense la cura vantaggiosa | tenne ntretta un momento tra le sue 
Soc tu saadra dal’a acque. | — Buona notte, am'o0 mio] disse Vi 
* esunssero il mio destino. | lentina quando si furono avvicinati alla 


cli resi la libertà. 
» nvete agito trappo rapidi 
* Iesnardino. Tra noi uomini 
\vione che ci lasciamo 
1 della corrente, ma 
"tosto nilo riva se una 
tn ri sosteno @ ci siula 
vista sun moglie allora 
tie Ma toner fefma tra le 


Ciò che vi racconiai sia come non 
detto! E non lenetomi per infelice, poichè 
non lo sono. 

— Questo lo credo infatti,. Valenti 
|I caratteri deboli si esaltano presto e di- 
menticano facilmente. Lo nature forti non 
dimenticano, ma si vincono. Vi vedrò 
domani di nuovo prima della vostra per- 
tenza, Permettele intanto che ora vi dica ' 


i ne Chili, Australia» —— > 24 > 40 > 88 e 
Lorumonti sendane coll'ltimo d'egni mene, x 2 


nostre una mhno che trema, mi sembra | nd 


PINIONE 


Griornale Quotidiano 


di eroscero l'istruzione primaria, ma di 
mulnre în monumenti gli edifici col 
gtici, cha allo Sinto soltanto costoranno 
700 0 più milioni, sonza tener conto delln 
spess obbligatoria dogli squilibrati bi- 
lanci doi comuni © dello provincie. 

Ed è noto a tutti il famoso pisno 
Freycinet che dolo il Iraeol'o alle fl- 
nanzo, 0 che da qualtro miliardi suli 
per ora n quasi dieci. Le Ainnnzo dolla 
Prancin crnrio forita 0 atenni unmini e- 
minonti, fra i quali primeggia il Sng, 
con grando ingegno o con non piccolo 
coraggio si accinsero all'arduo ufficio 
di guariro la demnerazia francoso dallo 
fobbra cho l'avovn n«salitn. Il Say o i 
Auoi compagni d'armo vinsero l'ardua 
battoglia non senza grivi difficoltà. 
Quando il Say presentò In sua modesta 
Convenzione con la Compagnia d'Or- 
Icane per raccattare i mezzi occorrenti 
a sospendere l'emissione doll obblign 
zioni di Stato, fu combattuto da quelli 
cho orn hanno esteso il suo consetto 
col progetto cumulativo delle Conven- 
zioni colle Compngnio ferroviarie, che 


fra brevo serà una legge; imporocché 
mita parecchi antichi © convinti. fa 
tori della messima ingerenza dello 


materia ferroviaria, duvottero persun 
dersi che quantunque nell'ur-ino. poli= 
tien ol economica potrelibo esser van= 


tapu can, nall'ordine finanziario ha qu 
difet'o. cHe non vi A poss 
bilità di bilanzio in equilibrio n ent 
più imprevisto 0 do- 
lorese se lo Sinto costru 
to fersovia. } 
diemuinno in Francia hanno questo qua- 
lità predominanti, nonostante i loro in- 
trinsesi difetti 0 i non liovi fnvori nbil: 
monte dissimulati, che ni concedono alle 
Compagnie: «i alloggerisco il. bilancio 
dello Stato di una gran parte della spesa 
straariinarin dei lavori pubblici, 
nen »i continua in qual giuoco. funesto 
di provtadere nd casi cella emissioni 
tanto più diMeili, quanto più crstanti + 
si toglio Stato il c%mpito di co 
strurra delle ferrovie cho pri non davo 
osorcita:a, 0 losi affita invoca pila Com 


ato enpita 


tratto alle vico 
ed esercita 


lo Convenzioni che ora si 


enel 


pagnie, cho deva) esercitare, Ora que 
sto punto è fandantontal». CI} costenie 
sce un'opera por esercitaria, vi porta la 
maggior diligenza ; il costruttore por ap- 


palto della Stato, che non dava eserci- 


bero una farrovin 


vi porta che quel 


grado di d' dae 


sto che In necossità delli vos, quando 
to Sisio d svstrittora, lo tran nl esor- 
citnre a frammenti i invori sinppertttto, 
senza un concetto direttivo, nè militare, 
nò economie sposo di 
amministrazione, cioè ottenendo il 
nore effotto col maggiore dispendio. Le 
grandi Compagnie francesi ni obbligano 
di Ainire i nuovi Invori di contrazioni in 
dieci anni e lo popelazioni disingannate 
cominciano nd afiarsi alle” loro pro- 
messe più che a quello dello Stato. 
Rimane la questione delle tariffe poco 
intesa © pocc studiata in Francin, come 


 acerascendo lo 


. o non di- 
abbiumo pesseto 


io!.. Dio sia con 
menticato lo nre che 


insiome 
— Vai non apparteneto a coloro che 
si dimontieane. A_ rivedorei! nen sol- 
l'anno prossimo 


di nuov in questo luogo! 


Quattro nnni seno trascorsi, Por in- 
contrare nuovamenta la perona che nb= 
binmo conosci o 
traccia di al pori del 


Inogo di cui Irnitiamo nel nostro rac- 
conto, era n quel fempo deserta è sen- 
nosciute. In questi ultimi anni la ferrovia 
ha mosso in enmunicazione questn valle 
cal vicino paese. Il torrente cho scorrova 
tra îl monto tagliato rendova  verdeg= 
ginnte quei din'or.i. Da unn riva all'al- 
ira del lorrento ora stato fabbricato un 
ponte di pietra. 

Si era ai primi di luglio dell'anno 
1870. Ò 

Il enldo orn stato soffocante nella gior 
nata, © bonché fosso verso nora non si 
respiravn. 3 

Una giovano donnn attravermava in 
quel momento il ponte, con un panioro 
colmo rotto ol lirecio, o ni dirigevn 
verso la riva desiro, dove seguendo la 
via ferrata si giungeva ad un gruppo di 
“Quando fa giunta în prose'mità di una 
delle ultime, udi una voco da unn f- 
mostra 


nora Huber! Aspettate un mo- 
mento! Signora Huber, scendo subito! 
Il tono d'angoscis, con cui Monica 
veniva chiamata, fece rallontare i suoi 
passi. Volse il capo con sorpresa e vide 
pall'uscio una donna miseramente ve- 
lita, colla faccia scariia inondata di la-] 


© che la nuove Convenzioni 
non risolvono, È vero cho si sbansano 
lo tariffo per lo torze clamsi, è vero cho 
ni divisnno graduali allovinmenti di ta- 
riffe in corrispondenza cogli allovi 
menti graduali dello Stato sulle tnano far: 
roviario ; tutti questi non nono nd lievi, 
né aprogovoli. vantaggi; ma il grando 
problema non è risoluto, perché non è 
studiato abbastanza, o porchò neppure il 
bilancio della Francia é cosi forte da sc 
stenora nei periodi di transizione le npese 
occorrenti a pofre in atto una vasta ri- 
forma, o razionale, delle tariffe ferro? 
viario. Intanto la Francia dopo l'appro- 
vaziono dello Convenzioni avrà assicu- 
© migliorata la condizione dol bi 
lencio, 6 lo Compagnio che avranno in- 
nanzi a sò un periodo di tranquillità, si 
sccingeranno a grandi lavori per moli 
anni. Giù la Paris-Lyon-Mediterannde an- 
nunzia l'intondimento di riordinare la 
sua stazione di Parigi con une epesa di 
20 milioni. 

Ci che avrione in Francia a lo sof- 
ferenze del bilancio del Belgio, nono- 
stanto la prosperità economica, collognte 
le une è l'altra coll’esercizio dello for 
rovia di Stato, devono porsundoro tutti 
gli italian! a riesnminare con serenità 
senza bizza politiche il problema ferro 
vinrin @ risolverlo. Ogni soluzione ha i 
i progi @ i suni difetti specifici, non 
ha alcuna di assoluta 0 parfotta; 
ma ogni pelnriona devo adattarsi allo 
necessità prodominanti di vn determi. 
nato momento, o quando sin assicurata 
l'economia nazionnla, l'arn_ prosente ri- 
chieda con imperisn necessità che si 
consolidi Ia grando opera dell'abolizione 
dal corso forzora, sonpendendn le omis- 
sioni di rendita 0 sottraendo il bilanci 
allo paurose incognite della costruzioni 
e degli esercizi ferroviari. Ma si. potrà 
far questo consolidando anche "econo- 
min mazionnia ran un buon servizio for- 


roviaria @ le în lustris nazionali che con 
la ferrovie si canrdinano ? Ecco il pro- 
blema. 


IL COMIZIO D' IMOLA 
Nicevinma da Londra un cu 
ito, È 


cu na profesta ili alcuni so- 
cinlteti n repubblicnni italiani coli r 
fugiati contra sl Comizio d' Imola par 


l'allarzamento del voto elettorale ammi 
«Irativo, 
21 cansigliori cha e'azgonneta, geci 


n, non snrabberi cha i pari 


fatto otegigern. Quindi un n 
him una v ilin eletti si din 
« tichoranno le promesse a voi fatte 
« par pordomirri a vicenda i torti che 
avranno veran di vni,x 
Gli autori dolin protesta soggiungono 
che tutto questo domando di riforme 
allontanano dalla rivaluzione socinlo. E 
conchiudano prelicando il terrore. 
Questo vialmatissimo scritto dimostra 
che in finlia il partta anarchico è tut- 
l'altro che concante. Fer i socinlinti e 
repubblicnni di Londrn, i socialisti e 
repubblicani dello Ramagns non sono 
che miserabili Lorghesi 


grima, cha taneva le mani giunte in atto 
di preghiera versa di loi. 

— In nome di Gesù ontrate! Dobba 
parlare con voi, ora, subito! La Ma- 
donna vi ha mandato per la mia «trada 
perchè possa parlaro a voi sola. Ci au: 
terete nella nostra misorii 

— Ch'è nceaduto? chiese In giovane 
donna ontrando nella piccola stanzue 
rischinrata n mnls pena da una 
lurerna. alato forse uno dei vostri 
figli?.. ovvero vi é ncenduta qualche 
sventura ? 

— Santi del Paradiso! 
6 avvenuta una disgrazia. Non ve lo 
disse già vostro merito, che il mio vec 
chio uomo venno di nuovo liconziato 7, 

— No davvero, non ne so nulla, dissi 
Monica, Vidi mio marito un momentino 
solo a desinare, o, quando fu di ritorno, 
gli chiesi so polova badare al bambino 
perchè dovevo sortire subito per fare 
dello spese. Del resto, mio merito non 
parla mai molto, @ di cone del ser 
niente nffatto. Cho c'è di nuovo? 

— Il mio uomo venne scacciato, 
famo qostretti a moriro tutti di famo - 
disse, sonpirando, In donna — Il enpo- 
alteda non vode di buon occhio il mio 
vecchio, ed ha ricevuto pù d'una volta 
i suoi rimproveri. Senza dubbio, sempre 
con ragione! Banché il mio uomo sia 
uno dei più bravi © diligenti, ha l'abitu- 
dine però di bere un po' troppo, e allora 
non fa il suo dovere. Oggi l'andò cosi ! 
Appena ricevuta la paga della settimana, 
no ne andò all'osterin. Dopo pranzo era 
rimasto un po' stordito, e non so quel 
cho fece di malo ; il fatto sta che, aven- 
dalo vontro marilo rimproverato, egli 
rispose roszamente Ed ecco il motivo 
per cui perdo il suo posto. Come potremo 


Cerinmento è 


moscriti 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
In Roma all'Amministrazione del Giornale, via:del Se 

minario, 87, p. + 
A Parigi, all'Aoence Havas, ruo 

ries, BI. - A Londra, G. L. Daung e C. 

ettaro 0 i reclami devono essere inviati franchi aì- 

Pamminiatrazione del Giornale. Nom si selle ina 
= L'Amministrazione non risponde l'importo 

d'abbozamento spedito con lettera soltanto afranoeta. 

Gli abbonamenti che si 


- Nella Provinei i 
allo Provincio, presto gli ue postali. 


prendono per l'estero devono 


pagarsi in oro. 


Per gli annonzi, rivolgersi 


D'ANN 
Row 


Bisogna toner nota di quosti fatti senza 
conceder nd essi un' importanza mog- 
gioro di quella che merilnno. 

Quanto alla questione del voto eletta 
ralo omminintentivo, abbinmo avuto pi 
volta ocensione di parlarne @ di mani 
festoro intorno nd essa In nostra npi 
ninne. E non abbiamo duopa di ripetara 
che l'applicazione del euffengio univer- 
nale all'amministrazione dello provincio 
0 dei comuni sarebbe un erroro funesto, 

Su quali basi debba o poamn farsi una 
riforma é argomento dn discutersi pon- 
doralamente, 6 sovratutto fuor di ogni 
considorazione palitien. Il vizio d'ori- 
gino delln presente agitazione por l'al- 
largamento dol voto amministrativo, si 
8 appunto ch'esso serve di mantello nd 
una agitazione politica. Gli nnarchici 
dello Romagno o quelli ii Londra dif- 
feriscono fra loro quanto ni mezzi, ma 
mirano al modesimo scopo; la distru- 
zione del presente ordine di core. Quindi 
con assi «divonta impossibile una irnn- 
quilla e sorena discuasione mi veri in- 
{erossi delle amministrazioni provinciali 


0 comunal 
—_—_—____m 


I DISORDINI DI COMO 

La crisi operaia a Cono non è anoosa 
costata. Nell'Araldo di quella città, tro 
riamo, in proposito, lo seguenti notizie: 

Tori mattina i fabbricanti che por man. 
cenza di tempo non si erano potati invitare 
il giorno procedente farono tutti chiamati 
in prefettura. 

Tutti hanno Srmato il documento che qui 
sotto riportiamo coi nomi delle ditte 

< Le ditta qui sottoscritte delibarano 

< Cha la singole tariffs concordate colla 
« propria maostranza nel 194) non abbiano 
<a subiro un rilasso smperiore al dieci por 
< cento. » 


(seguono le firme) 
l'alenco rappresenta le totalità dei fb 

bricatori comaschi. Duo ditte solo non fir. 

marono, parchè gli operai nol richiesero 

Lo trattativa per lo firme dorarono dallo 
10 nin quasi allo 12. 

Intanto, gli oparai cho verso il mezzo- 
gomo venivano al municipio, per nentire la 
terra volta il sindaco parlara dalla finestre, 
arrivati al portone, trovavano intercettato 


il passaggio da carabiniori, borsaglieri e ri 
giîì urbani 
Allato al portono, erano affissi dun niovi 


manifenti. Il primo, della prefettura, diceva 
Coneittadon: 

Poichà onosigli dettati dallo più lonli ed 
onasta intenzioni, noî furono ascoltnt 

Poiehi accordi coi fabbricato eqai a ra 
gionevali, avuto risuarIn alla condizioni Jella 
industria sorica, noa valsero a ricondarro lu 
consueto abitudini: 

Avrarto che non posso tollarare ulteriori 
mbramenti. i quali saranno disciolti n 
mini di large 

Invito i cariosi a nor ammontare colla loro 
prosonza l'agitaziona dagli spiriti. a nov co 
corrara nà esageraro l'importanza dei mali 
intarsionati. 

Camo, 


Guata. 

L'altro suonava così 

Operai tessltori! 

Il manicipio e In Camera di commercio n 
mancarono di ocgaparsi, @ vi promettono di 
proseguire con ogni sforzo per ottenere un 
ragionerola componimento. F. ch'essi ni man: 
tengnno fermi in tale intento ve ne dà afî- 
dimento quanto hanno cercato di compiere 
anche nella giornata di lari. Oggi stanno 
camplatando l'opera loro, ma_parchè denn 
riesca veramente proficna, occorre che tutti 
concorrano a trattare la questione con calma, 
tranquillità è ponderatezza. 


vivera con cinqua figlinoli, s'egli non 
lin lavoro? Albiato compassione, Mo- 
nica, di mo, cho, alirimonti, 10 vado ad 
affogarmi 

— SI volontieri, ma come posso niu- 
tarvi ? - risposo la giovane donna, come 
mossa, 

— Pagato, intercedelo por noi presso 
il vostro marito. Il mio vecchio mi pro- 
misa, mi giurò ch non si ubbriacherà 
mni più, Non Insciateci in angustia 
gnorn! La Madonna vo no rimeriterà. 
Monica scosse il enpo. 

— Non vi potrò giovare, Miller ; il 
in uomo è buono, ma, in simili cose, 
on v'è da parlare con lui, 
— Dovremo ridurci alla dinperazione, 
perché il min vecchio dimenticò, per 
un'ora, il suo dovere? Signora! signora, 
ponsate al vostro piccino e abbiate 
soricordlia dei miei poveri figliuoli | Avete 
avuto sempre un buon cuore 6 ci nvete 
iutati altre volte. In voi ripongo la mia 
ultima speranza 

Nel dire ciò, cadevn, singhiozzando, 
allo ginocchia di Monicn. _ 

— In nome del ciolo, calmatovi 1 - ri- 
nposo la giovane donna, farò il ponwibilo, 
forno mi riuscirà. Aleatevi! Vi prometto 
cho ne parlerò con lutto il calore a mio 
mnrito. Ed ora lasciatemi andare, chè 
presto sarà buio. Domattina, quando an- 
dorò in chiesa, vi saprò dare una ri. 
sposta. 

#722°Ghe Dio vi rimnuneri - scclemò la 
donna, tranquillata, posando il suo nddo- 


lorato lla figura della giovane. 
Quando Monica si volse verso l'us 


la luoe della lucerna rischisrò il suo 
vizio: da molto tempo la felice sposa era 


i esclusivamente all''Aomuzia 


dell'Opiniene, via del Sp. 
‘Rappresentante per Parigi Londra @. Lo bat 
è C, rue Paubourg-Montmartra, 61 dis. 


Parigi 


Ormai dovrasta voi pure essere convinti 
cho la disenssiono e l'esame del complicato 
argomento è impossibile che procnda col me 
todo iori usato. I vostri ntosal oratori dura 
rono fatica a comunicare lo loro idee in mezzo 
a tanta agglomerazione di persone. L'ntorità 
cittadina, poi, non può usare di tutto il mo 
Baon volere, di tatto il suo prestigio verro 
gli stensi industriali, quando sembri che agì- 


superare i frapponti ostacoli, ad- 
divenira ad un comune accordo. 

La Ginota Municipalo e la Camera di come 
mercio hacno il convincimento di non essere 
vonuto meno alla vontra fiducia, 6 sperano 
quindi ch accogliere Î? Joro con- 
sigli sibile, che valso anche pel 
passato n combinaro niffatto questioni. 

La precipitazione, i tumulti, la violenza, 
voi lo sapsto, riescono solo a rendere ingia: 
ato le cause più legittime ; sono fonti di di 
spincori che è comune desidorio di evitare. 
Dimostrato anéora una volta che dai vostri 
‘animi non esularono quel buon volere e quegli 
onesti intondimenti che usaste in altro cir- 
costanza. 

Si è con _-tali sentimenti che i sottoscritti 
attenderanno una Commissione di cinque o- 
perai, colla quale suranno ben lieti di coma- 
hicare, partecipand» anche tutta quanta l'o 
pera loro conciliatrico avrà potato ottenere, 

Como, dal Civien palazzo, 25 laglio 1689, 

L'sssossorn nazinno . di sindaco: av 
vocnto Carlo Seaccài — Il presidente 


della Camera di commercio: Luigi 
Nobili. 
Dal canto sun, il Consolato aveva pubbli- 


cato il sdfiuenta appello, inspirato a Jodevole 
spirito di conciliazione, 
Fratelli Operai! 

Lo sciopero deve rim 
legalità, an volets ottenere un vero migliora 
mentg nello vostro tristi condizioni , perciò 
uniamo la nostra voco a quella delle anto 
rità cittadine, ondo consigliarri alla qt 
La violenza dei modi non può che farvi 
ionare l'animo di tutti quolli che s'interos- 
nano lealmeoto par gl'interessi vostri. 

Dalla piazza alta finostra non si concludono 
nò tarifla nà patti ; dalla pineza alla finestra 
nulla si può concrotara di sorio @ duratoro; 
percià noi vi preghiamo a volor nominare 
une Commissione opernia, la quale, in nome 
tostro, possa far valere lo vostra ragioni. 
Non cradiata che questo dara farri perdere 
del tempo, poichè. dopo il lavoro cià fatto, 
ormai lo irattativo saranno in breva con: 
cluse; certo lo saranno in più brovo tempo 
cha non continuandon parlare confusamente 
in molti, ed in un ambiente morale che pre: 
giudica gl'interessi vost: 
elli operai 
Callamente vi proghixmo a mardare al 
vostro manicipio una Commissione, come lo 
stesso manicipio vi esorta. n fare. 

Contidiamo pura in voi, affinchò non vo- 

in alcan modo venir meno alla fama 
di onesti ed educati ch 
mato il vostro più. bel 

Como, 25 luglio 183% 

Ostinelli Eugenio, prosidento — Gaba- 
glio Antonio, vice-presidente — Grando 
Luigi, segretario. 

La folla, composta per la massima parto 
di doane, comprese immediatamente ch' era 
fantile cgai tontativo d'entrare Vi fa sol- 
tanto un po'di gridio, che costrinse il capi- 
tano dei bersaglieri & far uscira i auoi uo- 
mini, che in un attimo sgombrarono la via 
dinanzi al Palazro comunale. Due carabinieri 
a cavallo completarono l'opera. L'entrata 
era rigorosamente vietata a chicchessia. 


one. ma era rimesta sempre 
una splendida fisura. Forse l'amor ma- 
terno aveva reso pnsoso il suo «guardo 
un tempo così vivo, 

Era già in procinto di oltrepassare la 
soglia della sus can, quando con un 
rapido movimento si affacciò nlla fine 
eten posta presso nll'oscin d'ingresso, 
@ attraverso le imposto sacchiuse ai offri 
ni suoi «guardi un quadro doi più ri= 
denti, 

1 semplici moliili che adornavano la 
stanza splendevano per la loro propriuté. 
Presso il tavolo, dove si trovava la lam- 
pada nccosn, sedeva il padrone di casa, 
sulle cui ginocchia saltetlava un ragaz 
zino di circa tre anni, 

La faccia di Guglielmo Huber era 
sorridonto sl pari di quella del fanciullo, 
il quale ora acearezzava il padre, ed ora 
gettava lo piccole braccia all'aria. 

Guglielmo frattanto fischiava una me- 
lodia, a il piccino l'aceompagnova mo- 
vendo il enpo. Frano talmente assorti 
nel loro giuoco, che non si accorsero di 
loi cho li guardava, finchè ensa non fece 
passare lo suo dita attraverso lo infor 
inte. 

La biondn testina del fanciullo si volse 
come un lampa, e si poso a gridare. 

— Mamma! mamma! csclamo: sal- 
tando a terra, © in un batter d'occhio 
fu alla soglia dell'ascio, dove la giovane 
donna lo prose tra le braccie, stringen- 
dolo con effusione. 

Il bimbo rassomigliava perfeltamento 
alla madre, 

Monica aveva appena posato a terra 
la peniern che gli occhi vivi del fan- 
ciullo avevano scorlo le frutta 6 il pa- 
nino'che la madre aveva per lui com- 
prato; o già collo piccolo manine stava 


i 
i 


Alle 19 © mezzo finalmente gianso 
tmiasione. operaia nominata nel frattempo, 


composta non di 
essendovisi init 

Nella sala della Giunta 
# di sindaco, vari assessori, 
della Camera di co 


rendevano 


logge, la Giunta a 


attivissimo le pratiche coi 
era anzi rinsciti ad ottenere 
firme sotto la 
il giorno prima. (Vedi sopra) 

La Commissione opernia sollevò alcun 
gcoszioni intorno alla forma o alla portati 
dalla combinazione stessa. 

La Giunta faceva ri 


totalità dall 


essere più solenne nel 


dell'autorità cittadina e della Camera di 
commercio. 

Ciò por la forma. 

Nusbto alla sostanza, la Giunta pi 
con legittima sogdisfazione dimostrata 


Commissione, che tuttociò 


gli operai 


mente i risultati dello zelo 4 dell'attività 
della Giunta, affermava che la < massa » 


oggi non voleva più accontentarsi della di- 
tera 


chiarazione firmata dallo ditte, ma in 
sui seguenti tro ponti 
1° Tariffa unica per tutti i fabbricant 
2° Id. pari per la città @ per la came 


> di una Giuria perm 
mista cho giudichi sulle condizioni dell'in 
dustria, o giudichi sul ribnaso dalla tariffa 
unica fino al massimo del 10 0/0 nell'epoca 
di cri 
Ma la Giunta obbiettava alla Commissione 
che, di fronte agli assembramenti o allo di- 
sposizioni emwate dalle autorità. superiori, 
essa non poteva assumersi incarico di sorta. 
Che però si sarebbo di buon grado ndo. 
perata per ogni ulteriore pratica, qualora, 
nella giornata avvenisse lo scioglimento de. 
gli assembramenti, © finisse lo sciopero. 
La Commissione operaia si ritirava poi 
promettendo di comunicare ni compagni i 
risultati ottenuti, e raccomandar loro di so- 
guire i buoni consigli della Giunta. 
Sfortunatamente, la Commissione non in- 
sontrò troppo favorevoli disposizioni prasso 
gli operai. 
Quindi lo sciopero continuò, 
lia mattias, no deplorevolissimo at- 
tentato voniva perpetrato sulla persona di 
bbricante, il signor A. Dolara, che verso 
le nora si trovava col suo procuratore si 
cchelli, a porta Portello. 
Mentre il Dolara domandava qualche cosa 
alla guardia daziaria, un operaio, che più 
tardi fu riconosciuto per un trssitore che 
viva di locanda in locanda, individuo pre. 
giudicato, colpiva. d'improvriso il Mazzue 
chelli prima, poi il Dolora stesso. Rivesciato 
egli riusciva a ma'apena a_ parar 
dalla lama Junza 
centimetri, cho l’ansalitore na 


to 


1 colpo 
circa vo: 
sconde - @ restò ferito alla mano. 


Si noti che il Dolora mon conosceva as- 
lutamente fl suo assalitore, col quale non 
ha mai avato relazioni di sorta 

Questo fatto ha prodotto la più trista inn 
pressione. 

Tutto ii giorno, la città fa militarmente 
occupate, 

Per oggi non vogliamo aggiungere altri 
Gettagli, sperando di poter presto salutaro 
la fine di uno stato di coss tanto doloroso. 


RASSEGNA DELLA STAMPA 


Stampa Italiana 

La Perseveranza di Milsno esamina 
quale devo essere l'azione dello Stato di 
fronte all'agitazione degli elementi tort ili, 
che si verifica sopratutto in Romagna. Quel 
giornale afferma che la libertà più non e- 
siste in talune borgato della Romagn 
dovo i ‘radicali di ogni specio esercitano 
uva vora dittatura, o conclude: 

Quosta verg:gnosa, dunnosi 
condizione di cose, è coperta dal silenzio di 
tutti, perchè quelli che hanno interasse a 
che von si dica la verità, impongono il 
lenzio a quelli che ne soffrono, Ma essa non 
esiste meno per ciò; 0 50 noi l’ avverrismo 
di nuovo, è perchè ci paro che essa può 
sotto l'influenza ‘attraento dol socialismo da 


pericolona 


la Com 
cinque, ma di otto operai, 
iti tre tassitori della campagna. 


il presidente 


£ di sio 
ci pol genare delle trat 
tativo, nin pei limiti stessi impostile dalla 
dovuto restringerai 

= coraro gl'interessi dei tessitori comaschi. 
Aggiunso che non solo si arano continuate 
bricanti, ma si 


raro Ia necessità di 
attribuire la dovuta importanza alla com- 
Bibazione conchiusa, la quale non poteva 

formn; essendo 
eretta col concorso del capo della provincia, 


la 
jan avera loro 


Commissione, pur riconoscondo ampia. 


nè breri. Îl miniatro dell'interno pub 
meno che mai discendero @ compro: 
compiacere deputati, lavando qui un prel 
lasciando che la ‘ua altro sia attacento, 
F'altra difesa che quella della propri 
scienza. Egli de 


i porranno sottp în bandiera del disor 


a | grosso industrialo e commercia 
dato dalle agitazio 
prestamento i suoi 
Il Commereto 

dol di 


non tur. 


i | forrovio dolla confodoraziono germanica, 


reto cho dal Baltioo arriva 
fini, ora che la linea dol Gotta: 
screz‘ono dei capitalisti tedeschi, 

Come si vede, dico quel gioroal 
abbastanza importanto di par se stessa, 
come fatto intero della Germania, di no 
pa 


nostri con= 


argomento di poli 
Certo è che se al principe di Bismarck 
riesco di prendere in san mano tutto il re- 
gÌme ferroviario dolla confederazione come 
ne ha in mano jl regime mi 
cancelliere non si rallegrarà solo per un felice 
fatto economico, nò gli 
veduti si formeranno si 
ghiettare fonnziarie, 
to di Palermo consacra parole 
isultati delle ol 
strativa in quella città. — Fecone alouno : 
fur di dubbio che il livello morale ed 
iotellettuala delle elezioni amministrative 
della città di Palermo è venuto mano mano 
sendondo. L'affarismo, avendo saputo mo- 
straro, dopo îl 1870, che poteva disporre di 
centinaia di voti, ha dato luogo all'inffaenza 
di Società eteroclita © di uomini, o nul 
volgari, ch 


quale, non disciplinata 
da noa mano energica, non tenuta compatta 
dalle apprensioni di un grande pericolo pub: 
blico, non ha saputo faro altro di meglio che 
mettersi poco a poco in di jando 
libero il campo ai mestatori d'ogni maniera. 
Stampa Francese 

Secondo il Natlonal, sono duo le ten- 
denzo che i radicali continunno a manife- 
stare nella questione dolle strade terrata. Da 
uDa parte sssi pretendono che tutto ciò che 
fa il governo sia mal fatto, s che una n 
zione nia tanto più prospora, quanto più 
indebolisce il suo governo; d 
affermano che il governo d 

È 
ialismio di Stato. È singo. 

lara che questo due tendenze contraddittorie 
i ralieali lo manifestino allo atess: tempo. 
E non v'ba che una maniera per ispiegare 
queste contraddizioni : è da supporre che i 
radicali neghino i diritti del governo perchè 
non sono al potere, ma che siano disposti ad 
affermaro è anche nd raro questi di 
ritti nella previsione del giorno in cui sa- 
mono chiamati a dirigera lo Stato. 

Dal punto di vista strategico, come dal 
pnoto di vista commerciale ad economico, 


quindi destinate a favorire la concantrazione 
delle nostre forza è la rmobilizzaziona 
forniscono sopratutto i modi di stabi 

breve le nuove disegnate. Il signor 
Lockroy potà di: non bisognava pea- 
saro soltanto agl'interossi del bilancio @ 
Bnanza, ma che era mestieri prima di 
tutto di preoccuparsi delli 

difesa; ma appunto quei 

fesa si collegano cor questioni del bilancio. 
La rapida creazione della terza rete non 
migliorerà la nostra situazione militare ? Se 
devon fare degli sforzi dal punto di vi- 
sta stratogico, © noi lo crediamo volentieri, 
l'adozione delle convenzioni non varrà a fa- 
cilitarli? 

È d'uopo rinuoziare a questi vantaggi pel 


—___________________________ 


6, grescero a di. 
sd cererà origino di guni nè piccoli, 


fino, allotiati dalla certezza che andranno 
impuniti; è l: sviluppo dei germi del pro- 


dorrà. più 
di Genova si occupa 
gno, attribuito al principe di Bi- 
tok, di acquistare all'imporo tutte lo 


assumendo în mano dello Stato tutta la 


cioè che va riformando arditamente 


‘agenti orlosnisti. 


sonale di queste compagni 


fioîli furono già fatte. 


Lo fadisposizioni ond'è molestato il pri- 
cipo di Bismarck traggono il Temps a 

prà | apscuinro sull'avvonita di 
infondere, che l'ordino non si viola impuan- 


mento renderà più soarno il numero di quelli 
iborazione già aonunciata | ci ” cr 


l'impero germi 
il Temps, non è 


vecchi 
tro 


non tollera in lai quei soll 


dallo che post 
ia faro più grave invoco d'alleggerirlo. 


Quando fl maresciallo Moltke sparirà, non 
‘mancheranno, così il Temp®, certamente 
allo stato maggiore tadosco capi eminenti 
or 

sori. Egli avrà 
gli lascerà la sua 
opera incompiute, e nessuno dopo lui potrà 


ghe colmino quel gran vnoto; il si 
Bismarek non avrà m 
fatto cose memorabili, 


mettervi l'altima mano, 


11 giorno, prosegue il Tempn, in cui egli 
4 il suo signore entreranno nell'immortalità 
por la Germani,. 

destini 


dolla storia sarà ana crisi 
poichè l'uomo cho oggi pr 
dell'imporo non ha saputo di 
vimento che tri 


de 


Il ni 
ha creduto alli 
ha fatto bene 


vuto il torto di non vedere che vi sono 
oggi altri e non mano potenti fattori storici. 
Potrà la Germania restare immobile in mezzo 
ai mutammoti cha acoadone nella vita delle 


ioni ? Ila il principe 


di sperare che essa resti lungo tempo estra- 
nes alla vita politica, alle istitnzioni costi- 
? Non ha egli riconosciato che die. 

tro al governo parlamentare, che picchi 
presta 


alla porta, v'è la demoorazia che 
fonderla ? Non ha ogli compreso che l'nf 
ficio princi) 


giudicato che lo condizioni d'un impero re- 

intemente fondato non gli permettevano di 
rinunciare al potoro arsoluto ; forse ha nscla 
mato nel suo segrato: dopo l'imperatore 
dopo di mo il diluvio. 

Ciò che forss illude il principe di Rismarch, 
è lo atrato solido © spesso che, in Germa= 
nin, formano sotto i piedi del le 

tazioni antiche, gl'inta 


pore se sotto questa superficie 
dà sicurazza, non covi ua fuoco 
contrale di principi livellatori e di passioni 
rivoluzionaria più intenso che in qualunquo 
altro paese. 
Stampa Austriaca 

Il Fremdenblatt, pirlando dall'ele. 
zione di Kiel, a il contegno tenuto 
dai progressisti tedeschi siaora. Il cn del 
partito progressista. modarato, prof, Hrnel 
può apprendere appuoto da quasta lotta, che 
fortanatamente non ha assunto f 
paricolose come si afferma da va 

to sia utile, anzi ria, la politica 
dei compromessi Non è sufficienta nna de- 
finizione dottrinaria - socgiunga il Frem- 
denbiatt - della borghesia è della sus po- 
sizione nello Stato medermo, el il combattere 
tatti coloro i quali davono tatelare la bor- 
ghesia tedesca dai poricoli che la minnccin 
no, non ci sembra sia la via più ginata. 

Noi siamo anzi convinti, - conelado il 
Fremdenbiatt,- che solamente coll'ascor- 
do sovra 
somprom 
tannico un gra: 


po 
sibile sovra una serie basa. Allora gli nomini 
che hanno posiziona ed ingegno, che a’no 
oonsiderati conse il decoro della” borghesis, 
non saranno più esposti al pericolo di mu- 
biro una umiliazione, come ora il prof. Hs- 
nel, il quale è in ballottaggio col sarto so- 
cialista democratico Hsinsel. 


Suez. Sotto tra nupotti, 
di Glud 
ispirato dal rispetto alla volontà della na- 


————— 


per prendere qu 
vane donna scote; 
dendo disse: 

— Prima tu sai cosa devi dire, Fede- 
rico? 

Il volto felice del piccino si oscurò 
per un istante, corrugò le brune soprac- 
ciglia, ma poi aprendo il bocchino color 
di rosa pronunziò distinlamente una pic- 
« la strofa, 


tesori, quando la gio- 
il capo e sorri- 


— Hai udito, disse, a voce ban 
quanto è assennato, 6 qual buona me- 
moria ha egli?... ha tre anni soltanto. 
— SI, sarà un bravo regazzo, confermò 
Goglielma, e speriamo si farà più onore 
di quel che si fece finora sun padri 
Monice, la quale atava ellestendo la 
cena, valse il capo a queste parole, e 
guerdò il marito con faccia seria 


— Egli l'ha imporata veramente. Oh 
caro tesoro! Ora prendi tutto ciò che 
ho portato por te. 

E ponenduselo sulla ginocchia lo bn- 
ciò e ribaciò, mentre chiedeva a Gu- 
glielmo, il qualò era rimasto in silenzio 
ad osservare medro © figlio con occhi 
raggianti. 

— Fu egli buono e bravo? 

— Molto buono, Monica! Perciò l'ho 
l to alzato, ad onta dell'ordine severo 
che avevi dalo, che fusso coricato alle 
sette. Egli ha creduto, ch'io non lo 
avrei potuto porre a lello cosi hene 
quanto la sun mammina, e a quanto mi 
sembra lu non puoi essere inquieta per- 
ché egli è sempre vispo 

— Sé isso la giovane donne. 
Non pensai più che orn fosse. Ma 
adesso Federico; mangia presto il tuo 
panino, e poi a Jetto, Se i i 
coli restano svegli troppo tardi, viene il 
rengiolo e gella sui loro occhi tanta 
polvere dorata, che l'indomani non pos- 
sono più destarsi. 

Fraltanto essa svestiva il fanciullo, e 
dopo averlo dato al padre che lo ba- 
ciasse, lo pose a letto. 

Dopo averlo considerato un momento, 
chiuse leggormente l'uscio @ si riavvi= 
cinò sl merito. Il suo viso era raggiante 
di gioia 


— Perché hei sempre questi pensieri 
Guglielmo? Non é colpa tua se per il 
momento occupi un posto così minimo; 
verranno lompi migliori, 

gli non rispose. 

— Certamente, se tu mi avessi dato 
rello, si potrebbe ater meglio, continuò 
Mouica. Anche oggi sono d'opinione, 
che il signor generale non ti avrebbe 
negato un prestito se tu ti fossi rivolto 
a lui, quando bruciò la nostra casa e il 
gransio. Egli fu sempro buono con le, 
© la signorina non avrebbo mancato di 
mettere una buona parola, sd ora si po- 
trebbe di nuovo stare in casa nostra. 

qualche disgri 

zia, chi avrebbo pagsto il debito ? diese 
Guglielmo vivamente secondo il suo 
modo di parlare: tu non hai mai vo- 
luto intender questo! 

levo pensare alla morle quando 

i © sani al pari di tel E caso 
mai avvenisse una disgrazia, che danno 
può fare un psio di centinaia di scu 
gente tanto ricca ? 

— Mi dispiace, Monice, che non siamo 
della medesima opinione. Cerlamento è 
cosa dura quando si è stati padroni în 
casa propria, esser costretti servire al- 
trove, e sono abbastanza pentito di non 
aver assicurato la nostra proprietà. 

— Ma che giova Inmentarài, quando 
non si può faro altrimenti !' Quando 


penso come lu avevi montato con de 
coro & proprietà la nostra piccola di 
mora, mentre ora devi affalicarti... ma 
è così ! 

Chiedere dei prostiti e l'elemosina, 
mi sembrano cose impossibili. L'uomo 
deve sapere star fermo sui suoi «proprii 
piedi : questo é il suo dovere. lo intanto 
non ho esitsto a pregero il signor ge- 
nerale por ottenere un posto. Per for 
ciò, non v'ha bisogno di gettarsi in gi 
nocchio, e abbinmo almeno il conforlo 
di aver potuto trovare qui un tetto e di 
poter guadagnare onoratamente il pane 

— Bisogna sapersi contentare. 

Monica comprese che suo marito non 
si trovave in buona disposizione per 
potergli parlare di ciò che le stava a 
cuore. 

— Non ossere di cattivo umore, disso 
riempiendogli il suo bicchiere; io sono 
contenta. Mi dispiace che tutti i giorni 
tu debba rimproverarti di non poter cc- 
cuparo un posto migliore, mentre per 
soprappiù devi senza lua colpa ricevere 
dei rimproveri a cagione degli ‘att 

— Che intendi dire? 

— Ebbene, la Muller mi ha reccon- 
tato che oggi suo marito venne scsc- 
cia Guglisimo, ho promesso a 
quella sventurata che ti pregherò per- 
ché per questa volta ancora gli venga 
perdonata la mancanza che commise. 
Tu ssi quanto siano disgraziati, pleni 
di figliuoli.. Che cosa sarà di loro se 
il padre non ha lavoro? Non rispondi? 
Intercedorai per lui, non è vero?.. 

— No, disse Guglielmo risolutamente; 
non si parli di ciò. È già la terza volta 
che quell'uomo viene rimproverato. Qui 
sulla linea non v'è da scherzare; so si 


commette una balordaggine, può acca- 


andi dompagnio quell' esercito di 90,000 
cò Rui ano il signor Loekrey? 
Quasto non è perioolo da temere, e l'onore 
vole depatato di Parigi che conosce il per- 
mon a°è corta» 
mento filuso sul valora dell'argomento, La 
direzione è cattiva, bisogna cambiare la te- 
sta, Questo non è impossibile. Cose più dif 


La vita dell'illustre infermo, secondo 
rto in pericolo, mp gli 

anni finiscono coll'avere il loro peso ; © sfor 
tunatamente por il principe di Bismarek, Ja 
ri che 

in altri. Di mano în mano che lo sue 
forso perdono di elasticità, che l'età avanza 
6 la anlato s'affievolisoo fl peso della si- 
tuazione ni fa sentire più crudelmente a que. 
at'uoma di Stato. Egli vacilla sotto il far- 
© che egli sembra vo- 


eco i popoli 0 perchè non 
ha fatto nulla per prepararri il suo paese. 
or di Bismarek è un uomo del pas- 


della politisa consiste oggi nel 


zione, dl riguardo pal diritti esteri è della 


premura per la pase 


suropes. 
Ua nomo di Stato, continua la. Newe 
sicalli ms 
‘sapone 
uvér agito troppo ln 
fretta Egli lo rioduobbe in tempo opportuno 
e vi riparò con tanta abilità che ress un 
paese, senza destare la m- 
scettibilità della Francia. Ora { nogoziati pel 
socondo canale possono essure condotti colla 
massima calma, esi troverà un ascordo atto a 
delle lati cttiercai 
inglesi al pari delle pretenzioni della Società 
fel canale. Quosto, scocade la eme Prete 
Presse, è il lato pratico della questione, 
la quale interessa sopratutto l'Inghilterra e 


Frele Presse, il qualé 
sime, non ha d'uopo di 
leve confessare 


servigio al suo 


soddisfare lo osij 


pressione che ne abbiamo riportata, diremo 

lico un paese il quale. possiede un uomo 

Stato eminente che riconosce 1 propri er. 
rori, li confessa e li omenda. La sconfitta 
torale sofferta da Gladstone danneggia meno 
la sua fama, di quanto lo facsiaso trionfi 
ti, con una maggioranza 
artificiale, da ministri inotti elovati alla loro 


ignificanti riportat 


posizione soltanto dal caso. 
La Deutsche Zel 
proposta, Riager 
lettoralo per la 
Tettung, non ha altro s%0 
di rendere "veri padrooi el” 1 
Boemia i fondali è gli czocì 
il governo stesso, 


di evitare questo immi 


Ù 
posizione dei loro connazionali; però i mini 


stri devono pure riflettore quale debba es- 


sero la loro condotta responsat 
alla Corona, di fronte 4 un simile 
Ed è questo — 


in Austria, che mon si tenga conto abbi 


stanza di queste evidenti considerazioni. De- 


abbattano questa sovranità a fondino 
uno Stato czeco-feudali 


Stampa Inglese 


La pi Il Gazette parla dol meo- 
ting tennto a Farriogton street. in favore 
della politica di lord Ripon nell'Iudia. La 
Pall Mall Gazette dico che general. 
tuonta si spara che il governo inglese in- 
tenda di appoggiare lord Ripon. Confata 
quindi lo atesno giornale con brevi parole 
coloro i quali pretendono che nella que. 
stione doli'/1bert bill (disegno di logge che 
apre la magistratara agli indigeni dell'Iu- 
din) non si dubba porgere ascolto che agli 
residenti nell'Iadia. Il principio del 
nostro governo indiano, termina ln Pall 
Mall Garette, è quello di un'impa 
giastizia fra gli indiani @ 
fra pei 6 gl'indigeni, e l'opini 
pubblic» in laghilterra non favorirà ni 
tentativo che miri ad offa 
cipio 

Tì Timex, dopo aver parlato della soon: 
fitta di Cattivajo e dell'incendio di Ulandi, 
osserva che in nessun luogo il mondo pre 
sonta una scena di perfetta tranquillità. Una 
guerra disperata dovavia ln più ricca ro 
giono dell'America meridionale. I mari del 
sud son porturbati da ansietà e da 
circa la Nuova Guinea e lo Ebridi, 
L'Asia ba la sua que-tione del Tenkino nel 
mesrogiorno, @ una moltitudine d'altre que. 
stioni nell’ovest @ nel nord. L'Europa è so 
vraccarica d'armi e di difficoltà civili, reli 
giose ed internazionali. Ma a coloro che vo. 
glion pescare nel torbido si deve raccoman- 
dare, dico il Timex, di rivolgere in ispecis 
i loro pepsiori. all'Africa. 

L'Africa ribocca di questirni d'ogni spa- 
gio 0 adatto a ogni gunto. La Spagna ha 
gli occhi rivolti sopra muovi possessi nel 
Marooco. La Francia, oltre le mo preoccu: 
pazioni del Madagascar, è affaccendata con 
Tunisi, e non ha ancora preso una risolu- 
zione intorno a Tripoli. Un esercito inglesn 

una metà dell'Egitto, ed una guerre 
religiosa ha l'altra parte. L'Abinsinia è così 

\vrezza all'anarchia cho ensa stessa ei suoi 
vicini sono appena consci d'agitazioni sempre 
violente. Ogni pochi mesi il pubblico inglese 
ode che sulla costa occidentale v'è guerra 
colle tribù negre. Un nuovo elemento di cu- 


lung è proosenpata 
dello crescenti pretonsioui degli czechi. La 

riformare il sistama o- 
ta, sesondo la Demtache 

che quello 

bitri della 
in guisa che 
Ùleato coi tedeschi, non 
possa modificare ‘questo stato di cone, - I 
rappresentanti dei tedeschi dovono cercare 


iunge la Deutsche 
Zettung — ciò cho è più incomprens bile 


toni n 


l'obbligo di 
oldentali si dividono genar fe] 


Ma al Capo 


l'ovost che non abbia mol 
ressarsi. aa 
sir 
L'INCIDENTE BRIALMONT 


ALLA CAMERA DELGA 


Togliamo dai giornali belgi del 25 par- 
ticolari della seduta nella qualo fu discussa 
l'interpellanra del signor Thonissea sul 
collocsmento fn disponibilità del generale 


Brialmont 


All'apertura della soduta, il signor Tho- 
interpellanza sul caso 


nissen svolso la su 
dol laogotonante generale Brislmont, inpet. 


toro generale delle fortificazioni © del corpo 
14 cor- 
rente miso in disponibilità per ragione d'or- 


del genio, che ua decrato reale d 


dino. 
Ecco in riassunto la tesi dell'onorevole d 

putato di Hanselt: 
Dando a 8, M. fl re 


cui autorità 


verno belgn 


Egli face per la Ramonia ciò che si 


d'Anversa, @ ciò monza. s; 
ghiltarra, nò alla Rassia. 


Egii foco oralmente tiò cho avrabbo avuto 
per iscritto, por mezzo della 


diritto di 
stampa, pabblicando ua libro sallu difesa 
della Ramenia. 

Ma il generalo Brialmont al recò in Ra- 
menia senza nn congedo regolari 

Sì, ma il governo In sapeva Sapovà il 
viaggio dol 1882, divinamanto del 
viaggio del 1838. Il generalo Brialmont ne 
aveva informato il ministro della. guerra, 


senza dissimulargli che egli aveva futra una 


promessa al re di Rame: 
terrobbo. 

governo non voleva il 
vera esplicitamente proibirlo. 

Dal momento che il generale Brialmont 
non ebbe risposta alla sua domanda di con- 
godo, dovò credere che il governo non si 
curasso di rispondera per iscritto ; egli cre- 
dotto di rendere un sarsizio al ano governo, 
liberandone la responsabilità. o facendo nel 
1833 ciò che avea fatto nel 1832, 

Il dovere del governo era d'avvertire il 
genoralo Brialmont. 

TI congedo non fa accordato, ma non fa 
ricusato. Il signor Thunissnn na traa la con- 
clusiona che non v'à atto d'indiscipli 
chò non vi fa trasgressione d'un ordine pre- 

proibizione fo 

L'oratore arometto tattavia l'irregolarità, 
ma non la pona, pena cho disonora, la cni 
gravità non è ia proporzione col fatto. 

Il ministro degli affari esteri gli riapose. 

L'enorevole ministro seartò prima la que. 
ationo della neutralità, che pon ba nulla che 
fare nella discussione. Si tratta solo d'una 
pana infî tta a uo bfficiale che ha mancato al 
uo dovere, aila disciplina. 

Al mo dovere, dissimulando il eno primo 
viazgio in Romenia; il govarno non ne «hbe 
alcana cognizione, e il dovere del ge 
sarebbe stato quello d'informarno il ministro 
dolla guerra. 

Al suo dovera disciplina compiendo 
fl suo sscondo viaggio senza songedo rego. 
lare, E non dicasi che il congedo per Ja Ra- 
meoia non fu ricusato, cha il viaggio noo 
fa proibito, A che rifiatare il congado quando 
il generale ave sottossritto di sua maro 
ghe ogli sapsva che il govarnn volova degli 
inconvenienti nel suo viaggio in 

Spiegandosi poi sulla penz.i 
gli estori noga che 
monto il carattere di di ricorda che, 
nel 1846, fa infitta dal ministero cattolico 
ad un luogotenente colonnello, uffcia] 
pace ed onorato, 
candidatara. d'opp 

Coneludando l'on. ministro, rilevò chi 
dol generale Brialmont cegionò w 
emozione in diversi passi, specialmente 
Austria-Uagheria. Non ci farono rimostranze 
diplomatiche. Gi fa solo una domen: 
ministro d'Austria- Ungheria, il q: 
conversazione col ministro degli affari esteri, 


Mo ne rincre- 
sce per la moglie, ma non può eseore 
altrimenti. Se anche il cap) stazione 
non vi fosse stato presente, io avroi 
detto egualmente : quell'ubbriacone me- 
rila di venir scacciato, 

imo, ripresa la giovane, 
carezzevole: non essere coi 


— No; poiché egli é uno zotico edyn 
ubbriacone che non si correggerà più 
ormai, Basta! Non lormentarmi più - 
no cedesi, farsi una cosa contro Ja mi 
cos nza 6 coniro il mio dovere. 
Queste parole sono la tua benedi 
zione del mattino 6 della sera, esclamò 
Monica col volto infiammato. Tutte 
volto ch'io ti prego di qualcosa, tu mi 
parli del dovere. Che tu sia onesto, 
to s'intende, ma tu oltrepassi i li 

miti. Si può essere bravi © onesti ed 
avere pure un cuore buono. 

Guglielmo guardò seriamente in fa 
cia la moglie, ed esclamò: 

— Credi dunque ch'io non lo abbiat... 

Essa scuolendo il capo: — Che cosa 
dici... soggiunse: tu sei buono lo 80 
ma vedi, talvolta mi si etringe il cuos 
quando penso, che io non posso nulla 

to, © cho poni al disopra di ogni cosa 
e di ognuno il dovere... Dio mi protegga 
feccia, in quanto a me, ch'io non possa 
fare nè commettere qualcosa. di malo. 
ma mio marito e la mia crestura ven: 
gono prima di lutto, @ poi viene il re» 
sto, Ma la nen sei così, 


non te lo posso dire, 
Je tu stessa non lo nai, rispose Gu- 

Imo, dopu una breve psusa. Dio mi 
è testimonio ch'io amo la moglie e il 
figlio più di mo alesso, 

Monica gli volse uno sguardo; indi 

lzò © gli diede un bacio. 

La giovialità però che rischiarava 
prime i loro volti, non ritornò più nel 
corso della serata. 


Era una bella mattina. Le campano 
del villaggio suonavano a foste. 
tita a bruno, con un libro 
preghiere in mano, era in procinto 
di uscire, quando fu ‘sulla anglia det- 
l'uscio si volse verso il marito dicendo: 
— Prendi dunque Federico con te? 
Egli si rimene troppo 8 lungo 
i ® poi è tardi. Debbo affretta 


mancare. come non manesi nessun anno, 
di recarmi a pregare per lei. Abbi cura 
iecino 1 


‘pose Guglielm. 
finchè io sarò di guardia egli rimarrà 
nel casotto. Poi potrà divertirsi. nella 

seolini 
vertimento, ci venne delle altra volte 
Mommina, ti porterò un sacco 
pieno di belle pietrina azzurro! gridò 
fanciullo battendo le mani allogramente. 
Monica si volse di nuovo per acca 
rezzare ‘il piccino, diede un bacio al ma- 
rito, © poi a passi frettolosi si allontanò, 
Pochi momenti dopo padre e figlio 
Jasciarono essi pure la casa. Guglielnio 
non abbandonava mai la mano del pic- 
cino, sebbene questi bremasse correre 
qua © là per cogliere dei fiori, 


jo 0 litigi, è 
di cui l'Huropa son sia obbligata ad inte- 


Ramonia un con- 
sulto sopra ln difesa di quel paese, il 
gonoralo Brialmont, spocialista eminente, la 

non poteva compro- 
mettere nè ‘l'autorità del Belgin, pè il go- 


John 
Burgogne o il generale Totleben fecaro per 
fl Bolgio, nel 1853, in segaito a domanda di Leo- 
poldo I, dandogii il loro parere sulla difnea 
o nè all'Io- 


fines 


chiese se il generale Brialmont era af. 

Ja Ramenia voll'antoriazione dele 

yorno belga, aggiungendo che non ci cre. 
dova affatto. 

Questa circostanza not esercitò perì ney- 
suna ioflaenza sulla determinazione del po. 
verno, solo dettata dall'iatergsse della ‘i 
sciplina, dal rispetto dello loggi © dell'a 
torità. 

L'incidente Brialmont fu chiuso senza or. 
dino del giorno, dopo una replica del sig, 
Thonissen @ na discorso del signor Nothw 
che qualificò come abuso it 
inflitta al generali 


CORRISPONDENZA DAI BAGNI 
Ci serivono da Porto Sant'| 


rondo pi 
gradito il soggiorno in quenti paraggi. 
Quasi tutto la sora si balla; l'orchestra è 
gratuita perchè il signor Laigi Domini 
farmaciata, uffziale postale, è, anche, 
avanzato, tuonatora di piano-forta, 
lanciano a vr 


La Ssciotà dei Macenroni, che il Signir 
prosperi o conservi, che ha il fermo pro 
posito di volere essera allagra, a di prom »- 
vera il buon umore, nulla trascura par rim 
sciro nell'intento, prepara grandi norpre-=, 
© totti applandiremo alla ana iniziativa, pr. 
chè la nota allegra è domi votta la 


Quanto sarebbe istruttivo 
ente por i padri di fami 
Ù 


az che esercita la stagione lei 


bagni sul settimo sncramento ! 


E i Bodio dell'avveniro potrebbero pira 


compilare ua quadro statistico dei m 
moni che banno avuto origine dai L 

Insomma fb questa piesola colonia 
tale un affiatamento, un' armonia che pin 
di sssere una sola famig) 

Tatti si adoperano perchè tutto riesca s:1- 
dito, & nia omogeneo alla comitiva. 

Xi sa Ella, signor Direttore, parchè 
avvieni hò 1 
capoliifà nei nostri convegni 

Sarebbe veramente paceato dissivera 
cocrapiellerismo. di esposiziona mimi !-. i 
sstrema Sinistra 0 della storien. » 1: tra- 
sformiamo respirando queat'aria hal-imicn 
che solleva la mente, ii emora @ ristera | 


corto. 
La chiusura della Die 


Albiamo già annunciato como La ll 
dalmata venne improvvisimente chiusa « 
decreto sovrano, allorquando la mas: 
ranza croata si acciageva a votare la pri 
posta d'introdurro ju tutti gli uflici la ..;- 
gua croata 

in06 in prepasito i ragguagli che ci tuss 
il Datmata di Zara: 

« Ogsi, salato 21, duranto Ja w 
della Diota, 0 mentre discutovasi l'pr 
mento della lingua. improvvisamente 
consizliero aulico de Pavich conse-n 
vice-presidente, che dirizeva la sedito. 

lego. Era l'ordine sovrano per la « 
sura della sessione, che poco dopo tesa 
letto dal vice-presidente, cliiudendo la «+ 
sione. Fu un colpo improvviso a'a i < 
gioranza, che sulle primo la «balori 
la invaso di furore. Bianchini come. - 
scnnato ritornò nella sela, protestan la e 
tro Îl eoverno, gridando: - Contini 
il contegno del governo! Hai, 
erosto Francesc). Gius 


lui facerano eco, el in merzo ad va + - 
ero @ confusiono infernali, la sc! 

le za cha sia stato nemmeno ce 1 

0 confermato il relativo protosoîlo. - 


va caserma. — Leggiamo i. 
cito iraliano 
< Il ministero della guerra ha price! 


In breve giunsbra nin een 

La nuova linea della vin ferra'a | 
era peranco ullimata, una par 
era posta in esercizio. n 
cinanza del ensotto, per comma de. ta 
voranti, un vastr campn di rana 
Federica si divertiva tal 
i «assolini 

Un breve intarmezzo univa + 
campo col binnrio, 

Presso nl casotto del euartintio 
posto un deviatoio, Ia cui sorvez 
era affilata a Gugiolmo, 

0 si udi il segnalo cl 
nunziava l'arrivo del trono dei |. 


odorien, disse il pn 
debba recarmi al mio posto, velra r 
sare il treno dalla finestra. 

— Lasciami, babbo min, to ne pre 
rispose in tono carezzevala il p 
volgendo su lui i suni begli cechi 
zurri. Il fischio è così neuto, è Ia ©» 
rozze vanno tanto leste, amo meglio +e 
derle di qua che dalla Anestra. 

Guglielmo gettò un rapito eguer» 

lorno a sè; il compo in quel pi 
era libern, non vi erano nd vago 
lavoranti, per cui il posto ern cos + 
curo come il giardino della propria «4 
Consenti dunque di lasciarlo, © .' | 
avergli accarezzati i biondi riv 
al nuo posto. 

Non er mcora dato il segn 
passaggio del treno dalla parto i - 
della valle, quando un rumore 
viso di ruote, fscs volgara il quartine 
Alla prima occhiata Guglielmo sì { 
pallido come un morto. 


(Contivua) 
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matie evonaygizover gote 


AGNI 
1 (Mare 


ipocchia 
rione del 
nvole ad 
atto che 
ta dix 
dì molta 


no ela- 


Signore 
10 pro 
romuo= 


regna 
è paro 


n gra- 


anche 
‘n mai 


nn di 
ale, di 
i tra 
tora il 


pa Inlovolo sollecitudine a tatto quello che 


fava grando caserma al Prati di Castello 


la costruzione della 


accogliere la 


gione alliavi. 


cocuvimeri. L'incanto dei lavori fa a Helen 


11 irimn corso. dello 


Violenze 


teto civile. — Nati 6 morti denan- 
1 giorno 25 laglio. 
n 


TI frmentarono all'asta. gli appaltatori 


pi 


+ nem sibe il tempo di studiare Je 


| richimdoro il rinvio dello cause, man- 
sl 41 presenta i mezzi por la difese, 


riovam di Imggzo 


‘ 


«ico por diffamazione in neguito a 


#2 ra fi 


sta stmuna gli foca pervenire un am- 


“gl parto civile, dichiara che si oppor. 
"A qissto riavio, essendo già 
"ii cha can ana scusa o com :l'alt 
Me l'opera della giastizia, ma 


\. Konchetti, Belloni-Baseri, Vitali e 


Ito alla Ditta Relloni-Ita- 
«80 del 


— Quosta nora, 
sente. ilo % 34, nella sala dell'Asso 
rogretsista romana, via Murutte, 
piau. il nignor D, Beînso. chine 
10 conferenze 
al rinuoeamento religio 
steal tnma: La 


— L'altra sora, 
10 Chinri Ottavio, domiciliato 
« l'inettoria. passava par via Ra 
npaguia delle sua nimante Or- 
vtr Sta iscorran lo certamente 
ves quando ad un tratto vennero 

ta: parenti della Maria, od uno di 
sunmo Luigi Orlandi, dopo di 
scunto ‘con ta parolo il Chiari, che 
n'rattante fnginrio, con un'arma 
pro tussa nua torita alla tosta, 
Focchio sinistro, per le quali 
* trasportato all'ospedale. di 
La razione di quell'aggressione 

+ la famiglia dell'Orlandi è con- 

Una dorma rimasti ncono. 
alla 10, passava. per 
alla propria casa, quando 
verita da duo individut, che con 
Isvani» trarla sosoloro fn Jogo 
nin della disgraziata, dun 

au sacea iu sua difenm, 0 corcarono 
malandriai : ma uno di 
it3 di poi per il calzolaio 
n lieato, oppoan un'acee- 
allo guardio pugni 6 
isci la più oscene ed ingiu 
Noa senza fatica lo guardie 
lunga lotta ad nrrestarin, 
anto il come 

stato che ls donna, scompar- 


Intriet. — Teri, col treno di 
enica trasportata in Roma la con- 
cari Ribbiana, d'auni 16, in uno 


vaono impigli 
in va runta cho le 
Condotta alla Conso- 
sra possa guarire, se non nor- 
zioni ia 5) giorni, ma rimarrà 


inte. — Il contadina D'Amato 
tr.vandosi a lavoraro nella tenuta 
fuor: po ta S. Paolo, per 
ateresai vonne a litizio con la 
1 ln Laisn Virgi 
‘a com ua grosso 
ria. Allo grida di q 
! padrone della tenuta, signor Se- 
he fatto afferraro dai suoi uomini 
ribondo, lo face rin-hiadere in una 


lei quali 10 sotto i setta anni, 
Mesi a domicilio, 
a «elovà Zonghi, d'anni 62 — 


2 — Morelli Maria vedova Fabi, 
1 Marin fu Angelo, 


Marti all'ospedale 


ni Li in Ponti, 
t — Pasqualotti Matilda, 27 
lariano di Giacomo, 34 — Lan 


pe fa Antenio, 


Marco di 
Batti Luigi fa Agostino, 


caera di Consiglio ha 
ta di reato, qual ti 
sist di aver falsifiento noa 


a tombola in piazza Navona. 


arte d'appello di Roma 
rito enuse di Cocrapieli 
sransi discatare noovamenta le 


Hi signori Parboni Napolenna, To- 
vbelli Ferdinando, De Mauro 
‘m°nì Adriano, Levi Clemonte 6 
*‘tnnien, contro C»ccspiallar Fran- 
1 gerente del giornale l'Ezio JI, 
Vigusto, stati altra volta condan: 
12 mesi di carcore @ 


par le 11 ant, Alle 
‘a sala © l'alincente corridoio erano 

Alle 11 112, gli impu- 
sii dai carabiniuri ed ammanettati, 
tirvlotti a fatti nedera al loro posto. 
tetler ara in apparonza tranquillo a 
Seri lore. ma si notava în lui un'in- 


trà ta Corta. 
perta. 

lento (cem. Collanza) chiede al- 
ti le «uo goneralità. 

#/”. Mi chiamo Franeoseo Cocca- 
da Roma, ex deputato © 
a Mormorioi, 


menti afidutgii del signor Coocaplellr 
OTO comm YI 
. M. (comm. si oppone, 
De ped ite si 
‘orto al ritira per deliberare, 

Circa mezzora dopo, îl prosidenta l 
l'ordinanza, che riavia il dibattimento al 8 
mgosto prossimo, sconsentento alla ris 
tara doi tormini par la produzione del testi 
moni e dei documenti, 

Coconpiellar chiede di parlara. (0: 
rimento è mormorio di cartoni, cana 

« Signor presidente, lo chiederei il furore 
di concedermi cinque 0 asl ore di libertà, 
tondo poser recarmi alla mia abit 


\xîo presidente risponde che non ata 
in mua facoltà, nò in quella della Corto, di 
accordare tale parmenso, 

L'udienza è Jevata L'immonsa folla nt 
versa par i corridoi per veder se 
osusato, cha in mezo a molto guardie è 

camora di custodia. La folle, 
atteso per una buona ora invano 
nolla strada l'ancita. di Coccapioio, si di 
spordo. 


Anselmo Balla, per la vienstta rappreamn- 
tanto un fiasco, allusivo all'Arbib, è  eobti 
i signori Coccaplelie: ed Anserzin, propri 
tarlo l'ano, l'altro redattora dell'Ezio 17, ed 
il gaconta del medesimo, Vinci, per un ar 
ticolo ritenuto diffamatorio, in relazione con 
rà difeno dall'avs. Radetti. Teno- 
rasi quali saranno i difousori degli nltri ne 
cusati. 

mt 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Quosta sora, venordî, la compagnia Bocci 
rappressata al Quirino la leggondaria 
Donna Juanita. E per lunedi è annunziata 
la parodia Zi cantico dvi contici dell'arti. 
sta R-Ili Blanes, con musica del maestro 
Masoetti 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
Liberato dal carcere. — Serive la 


larzelta Livornese 


casa di forza. 
< Lomi Ugo fu Ferdinando, che era atato 
conduunato dalla Corte d' di Livorno 
il 24 luglio 1880 per omicidio premeditato 
x 21 anni di ensa di forza, s'è ucciso l'altra 
notte nella 
< Il Lomi ora impiegato in qu 
volegginato nel caffè Piomontes 
dolla Cslonnel 
pata Carlo Paolini la sera del 90 aprile 
15, lo atteso dopo la chiasura del ca, 
0 con due colpi di coltello lo uosine » 
L'emigrazione germantea. — Da- 
rante lo scorso maggio, In cifra dall'emi- 
è olovata 25,181 per 
sone. Dil principio dell'anno sino alla fon 
di maggio. il numero totala dagli emigranti 
80,818, contro 102,121 nel 182 a 
102.519 nel IS8Ì. 


annoneia lo regnt 
zia nei giorni 4, fi, 6 
me. — Nei giorni 17, 18, 19, 
20 è 2! norambre, avrà luogn a Modena per 
cura della Consociazione itali«pa pel miglio. 
ramento degli animali da cortilo, frutta ed 
ortaggi, @ col concrrso del ministero d'agri- 
coltura @ commercio, della provincia, della 
Camera di commarrio, dol Comizio agrario 
Società di naturalisti di Modena, 1 
seconda esposizione nazionale di animali da 
cortile, frutta ed ortaggi. Per il programma 
dirigersi nila Comtminsiono diritrivu ed or. 
dinatrica dell'Esposizione stessa n Motena 
Sindaco aggredito — A proposito 
d-l’ngerensione del nindaco di Vinnvn, dal 
amnlo feca comma be Gazsetta Plimontete: log 
Rino nella (-zzefta tel l'opoto di Torino 
« Domenica mattina il signor Origlin, ex- 
capitano gnribaldiao, sotto l'impntazione di 
comtueran sopra una ragazza 
jazza. del tramvia gettò in 
‘ del luogo, cav. Capavero, un 
bicchiere di acido nolforico, por evi questi 
ne ha In faccia deturpata @ l'occhio offeso. 
< L'Origlia ni dà tonto alla fagn; cercato 
dai carabinieri non lo si trova. 
corrente si toglie l'acqua alla bea- 
lo si rinvienn. presso il 
10 stesso freddo cadavero. Fu rimorso ? 
Aveva 


« Il cadavere fa quindi seppellito senza 
altra formalità nel Lamaretto di Nisida, 

< Il piroseafo India sconterà l'ordinaria 

uarantona.di 15 giorni, o forse, per colmo 
di precsosione, qualle rigorose di giorai 0.» 

Omieldio involontario. — Aotonio 
Mammolino, colono .di Pozzuoli, da qualche 
tempo notava }3 narizione, come per monnto, 
del granone raccolto nel su fondo. 4 

No mosse lagngoea al lavoratori j quost; 

oro che spesso ara nocaduto di Veder 
otto i loro nechi qualche volpe, 
A tale avviso. il Mammolino pensò di dare 
la onceia a quello bestie, 0 no foce parola 
anche al vicino di masseria, Vincenzo Fun- 
tana. 
‘appuntamento è fi 
ln mezzanotte dell'altra sera. 

fili amici sono al punto dorignato. 

Infatti non hanno ad attendore molto. 

Il runore come di una volpe faggente 
dosta l'attenzione del Mammolino, il quale, 
sensa indugio, puoto verso quella ‘direzione 
fl suo schioppo ed esplode un colpo. 

Un grido strazianto 6 soffocante soguiva 
quella detonazione. 


to per lo ore 2 dopo 


0 deferito al potere giudiziario, - Così il lun: 


goto di Napoli, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufliciale del 26 luglio 
contiene 
1. Nomi 


nell' Ordine della Corona d'I. 


2. R, decreto 10 giugno cho approva lo 
modificazioni al ruolo or, 
nala dagli stabillmenti selontifici dolla 
Università di Torino, 

3... decroto 24 giugno che approva una 
modificazione al regolamento della. [raputa- 
ione provinciale di Foggia per l'applica- 
zione della tassa di fa 


vr 
rogia 


comuna di Camaiore a ritardare la pubbli. 
cazione della matricola della tassa di fami. 
glia. . 

5. R. decreto 4 giugno chi 
modificazion 
gione provinciale di Mession per latassa di 
famglia. 

6. Disposizioni nel regio esercito © nel 
personalo giudiziario. 


NOTIZIE ULTIME 


N prosidento del Consiglio 
Domenica è ampetinta a Roma l'ono- 
rovole Depralis, presidlento dlel Consiglio. 


GII anarchici marsigliesi 


Davanti al tribunale correzionale di Mar- 
siglia ebbe luogo ieri l'altro il processo 
contro gli anarchici marsizliosi, par nome 
Fabro e Dupny. Dall'atto d'accusa risul- 
tano i fatti seguenti : 

Nel pomeriggio dell'8 luglio correnta, 
verso le 4, un gran meeting por protestare 
contro la condanna inflitta a Luisa Mi 
® somplioi dalla Corta d'assiso della Sem 
era stato organizzato sopratutto 
dino Fabre, il quali 
tere di convocazior 


capo 
loggevano lo parole: Sotidarveti 

Giuilizia ! Circa 140 persone, fra lo quali 
parecchie signoro, assistorano a quosta riu- 
nione, che era stata permessa dalla prefet- 


tara. Fra gli ordini dol giorno presontati 
alla presidenza ve no fa uno cho il prosi. 
deuta rifiutò di metterlo ni voti. Quest'or. 
divo dol giorno, nel quale i « socialisti ri- 
voluzionarii di Maraiglin affarmavano alta- 
monta che i Indri erano ijualli cho avevano 
pronunciata In sentnoza contro Luisa Mi 
chel ed i suoi amici », era aggravnta da una 
aggiunta proposta da Fabre, di cui esco il 
arano: «Invito i cittadini qui prasonti 
mettoro a morta. il giorno in cui lo incoa- 
trernano, uno dei giurati della Corto d'as 
siso della Senna >. Questa mozione, cha il 
presideate Palet trovò troppo pericolona e 
che il nuovo presidente Dapay non 


@ magistrati 0 giurati nol 

l''esarcizio delle loro fuozioni, che Fabro o 

Dupay furono citati davanti alla. giurisdi- 
corrozionale. 

La sala dol tribanalo era molto affollata. 
Dupay voleva dar lettura d'uno scritto in 
cui orano sspnsto lo idee socialista, molto 

condo lui; ma non aventogli il 
presidente permesso 


i npera che il siodaco rarà presto fuori, 
© bone, dalla sua malattia. » 

Mio di coraggio. — È stato compiute 
da un bravo soldato, addetto a questo Ospi 
tala militaro. Ci npince di ignorarno il nome. 

Teri, dopo il moriggio, un nomo usciva da 
un portone di via Pracchiuso con un paio 
di moi attaccati ad un carro: ad un tratto 
la bestie nombrirono dandosi a precipitosa 
fuga. Nessuno even il coraggio di tentar di 
formarli; so non che un soldato, non cu- 
rando il pericolo, si alanciò contro i buoi 


i dove se non si barino 


d'aver posto al voti l' emendamento Fabre; 
lo fscn nella sua qualità di prosdonte, con- 
siderandori coma il « servitore. dell' utsetm- 
bloa » o che obbadì alle logi parti 
del suo grappo, senza dover mani 
su opinione in proposito. 

Taterrogato Fabre, ch'è ua pezzo di gio 
vinotto, disse che egl: è il solo compromesso 
ella questione, è che presentò a mozione 

ni ni tratta ia uo momento di collera, 
nn24 poter dire sa, all'occasione, sarebbo o 
no passato dalla troria alla pratica. 

Fabre e Dupay farono dal tribunale con- 
dannati, il primo a quattro, il secondo a due 
mesi di carcere. 


Giastamente quanti hanno nasi- 


stito al fatto gli tributavano parole di vivo 
elogio, 


Giornale di Udine 


via i. adotti nominato d'affiio 
legli imputati, in neguito alla ri 
Il'avv. Calli. già difensore del Coe 
", domanda la parola, che gli viene 


"» cha nominato da due giorni sol- 
Lo recatowi in carcoro dal Cocca- 
infatti 
li carta da asaminaro; che gli è im- 


* far ri nel brevo tempo consesso» 
’n«agaemzx trovasi nella. neces- 


l'ananda al tribanala il rinvio, entro 


"a parchè la nuova udienza 
"ro 1 10 giorni a data fissa, 
li porra il difensore degli 
cuadizione di osaminare i 


‘mi. - Leggesi nel Pungolo 


< Teri alla ora 5 12 pom. arrivò in porto 
il piroscafo /ndia, della Società generale di 
nacigazione italiana, Florio-Rnbattino, pro- 
soniento da Alesssadria onn 81 pameggieri. 
« Portava a bordo Il cadavere di an'me- 
rinaio morto improvvisamente, dopo cha il 
legno era già entrato nel golfo di Napol 
tizia, il profett s della pro- 
subito nnr severa inchiesta 
por constatare la causa della morte. 
< Alle tro del mattino di oggt;-ft - dottor 
Margotta si è recato nelle neque di Nisida 
per compiere l'inchiosta suddetta. 
< Da essa ai è potat> assndiro che l'e- 
stinto fino da ferî mattina era rimasto sotto 
soperta, lamentandosi di forti dolori all'ocei- 
pito © di spasitol renmatici in tutto Îl sorpo, 
ma. più specialmente al sistema spinnle. 
< Da pareochi giorni poi ogli soffriva di 
stitichesza — la quasi aronica in lui, 
Da. questo notizie e da altro che il dott 
Margolta raccolse con 'abitualo diligenza; 
egli trasse la sonvinzione pretisa che qua. 
Jomtanlsaifmo sospetto enlla cause di 
fibito sarebbe stato del tatto iafon- 


#00 immaginario. 


La lettera del sig. di Lesseps 

Feso il testo della lettora che il signor 
di Lexsops sorisso al signor Gladatono : 

« Mio caro ed onorcoole amico, 

« Vol sapeto con quale cordialo lealtà il 
Consiglio d' amministrazione della Compa- 
gaia del cannlo di Suor 0 i rappresentanti 
dol governo di S. M. la Rogina nol sono 
dol Consiglio hanno cessato di preoo- 
cupirsi Ano ad ora, noi limiti del diritto, 
dei legittimi intoreasi dogli azionisti dolla 
Compagnia © dei clionti del canale marit- 
timo universale. 

< Quost'ascordo costante che a' ora tri 
dotto in va uggiastamenta soritto il 
dava a questo doppio int:reg;0 lo giustifi- 
cazioni cha conf rtavano da una parto lo 
obb'igazioni di una Co upaznia che gode il 
monopoli» es:lusivo d'ogni scavo marittimo 
noll'’‘stmo egiziano, e dall'altra parto degli 
armatori le cai flotte si giovano dell'opera 
compiuta dopo tanto speso o taati sforzi. 

« Quest'ancordo, studiato o concertato coi 
ministri di S. M. la Rogina, rispondeva allo 
nostre principali e comuni intenzioni, assi 
carando, nel tempo più breva, lo sovvo di 
una via marittima parallo'a della via pre- 
sota, 0 provado: imivuzione delle 


'tasse conforme alle promesse giù fatte solen- 


1 mortì di cholera furono: al Cairo 385; 


nemente agli azionisti. o agli armatori. ad Alessandria 2; a Tantah 30; a Menuf et Messe, 
< In Francia l'opinione pubbli-a, dimen- | 15; in diveral villaggi della provincia di ela 

tiosndo il passato, applaudi unanime a que- | Calioubioh 407. Sono morti ieri 13 soldati 05 | mor 

at'accordo inglesi. 109 10 | 10917 
<In Inghilterra mi sembra cho una 8990 | 8IHB 

parto dell'opiaiono putblioa, che forse s' è tai L= 

manifestata affettatamento, non abbia com- | Cedre, 20. — Il kodivo è ripartito por 2 |assona 

sroto tutta l'importanza dell' equo aggiu- | Alessand SE 

Timento ju: ""Vonuto, o risultato terbeeso, 23, — La morto di ra Cot- || 0 19,16) 90 mA 

fea lo duo Gazlont au'09 dello aissussioni | tivayo è confermata; egli venne ucciso con st 1 

iter sapri i. emo A soser| to ego dose zio puro pa [pe 

profondamenté @ per longo tempo al men nua Lal Pi fazio tatto I'Ze- MoR= EE 

Himosti necessari all forte amicizia che | lar: CIPE ir dimaa sol |B0z 
 Saroi parssralmanta desolato che l'o. proibi ai misionari cu'talici di comupicaro 62 16 | 18 

pera di paoe eseguita in Egitto dai capi- | coll'ostero. 

tali francesi, nell'interosso di uno scambio | Tmmeze 900 1 Rendita anste. muore. 

universalo, divonisse un pretesto di discor- | respinto nuovi attacchi da parto dezli Hovat. } rica Ottomana 

dia, 0 che l'Europa tasso allo svi- veleni Dragon a Dryod sono | Gradi fondiario 

luppo, nel Parlamento d'Inghilterra e sotto por ignota destinazione. Lotti ..,»° 

il vostro ministiro liberalo, di un errore ja. 2‘ — Lo onoranze funebri | Azioni densi 

d'apprezzamento fatale al diritto. del compianto generale Lombhardini, che a iato ne, è 


 Nell'intores:o dolla paco gonoralo e 


indispensabile alla civiltà del mondo, io vi 
rego di non considorarvi come Îogato 
rao gli armatori e verso mo stunso dei 
tormini dell'arcordo che noi abilamo sot- 
toscritto. Îì nostro contiglio d'amministra= 
zione ha, dagli Statuti della Compagnia, 
dei poteri sufficienti por docidero lo scivo 
d'una seconda via marittima @ por ridurre 
le tariffe da peroepiro; i nostri azioniati 
sono in condizione di forniroi i mezzi di 
ncavaro un secondo canale; quindi, rite- 
neto per dichiarato che, ovo il nostro ac- 
cordo fosse sospeso 0 nnche ritirato, Jo 
scavo di un secondo canalo marittimo sarà 
immediatamento essguito, cho tutte le di- 
minuzioni di tassa proviste in quent'ac- 
sordo saranno applicato o cho noi conti- 
nueromo in paco, como finora, d'accordo 
coi rappresentanti di S, M. la regina nel 
Consiglio, ad avere, socondo Jo esigenze, 
l'esercizio di un'opera fatta per rostere li- 
beramento aperta allo flotto di tutto lo 
nazioni, sonza esolusione nò favoro, so- 
condo i termini della nostra concessione, 
* Vogliato gradiro, eco. 
« Dr Lessers 


Lettera del sig. Gladstone 


TI sig. Gladstono rispose, colla soguente 
lettera a quella del sig. di Losseps da noi 
pubblicata ieri : 

< 19, Dowaing-atreet, 
« Whitohall, 23 luglio 1883. 
« Mio caro sig. di Lossops, 
< Ho l'onore di accusarvi rico 
nome mio ed anche dei miei colleghi, della 
vostra lettera del 20 corr. Voglio ringra 
ziarvi per averci appreso in modo tanto 
franco ©l amichevole che, per quanto vi 
riguarda, voi non ci considerate affatto 
soma vincolati, nello circostanze attuali, 
ad insistero perchè il Parlamento sanzioni 


di 


ci 


aziarvi per averci | il 


comunicato, affinchè ne fossa informato il 


Parlamento od il paese, l'azione indipen- | di Chambord è sensibilissimo; il pericolo 
denta © spontanea, cho voi intendote pro- | però persista 
porro ai vostri Londra, 27. — Dicesi y. sia stato un 
estond-ra i mezzi di com caso di cholera nei Do-ks 
verso 1° (stmo. Torino. 27 — Stamane S. M. il Re 
< Crolletomi, nec iatervonno alla corimonia del collocamento 
« (Firmato) W. F. Giansrost, » | della prima pietra dell'Oqpizio di carità, 
Fotito dal Tonino — — |vcroprcnto dl LL AA, DI Pre 
Lo Straifs-Times di Calcutta pubblica | dallo autorità o da moltissimi invitati 


lo seguenti nolizie 
Avendo i consoli annamiti 


Saigon sparsa 


erano stati fatti prigio 
© che ITano! era stato occu; 
chinasi, 1 governatore 
ternò, uno a Guisehon, 

— Il genoralo Borrel è arrivato ad Hanoi 
® ha preso il comando della. guarnigione. 
L'ammiraglio Meser riprose lo truppo di me: 
rina a bordo della sua navo. 

— Si anpunzia che 6,000 uomini di troppo 
imperiali chinesi sono arrivati n Bacnink, a 
20 miglia al nord-ovent di Tuoi ; un secondo 
distaccamento di 6,000 uomini è pronto alla 
frontiera ; fra Ja China ed il Tonkino un terzo 
corpo, pure di 6,000 uomini, è in marcia da 
Kwochun. 

— Haooi è più tranquilla. Lo bandiere 
nere sì fortificano a Toutary, a 2% miglia al 
disopra del fiamo; Htai-Khong venne forti. 
cata; Nam-Dich è tranquilli 
a squadra francese incrociorà nol golfo 
di Tonkino, sulla costa chinese. 


ta 


nq 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
DELL'OPINIONE 

Madrid, 26. — Si assicura che fra 
bri verranno innalzate grado di 
ambasciata delle duo logazioni di Spn- 
gna a Roma 6 di Roma in Ispagna. 

Berlino, 26. — Il signor von Schi 
zer è arrivato ed è discoso nll'/otel du 
Nord. Non si credo cho egli ritornerà 
a Roma, 

La National Zeitung ha un nuovo ar- 
ticoln sulla necesnità delle forrovid stra- 
teg che in Gallizio. 

Parigi, 27. — 


‘corvetta inglese 
Briton è arrivata, da Zanzibar, sd Aden 
con dinpacci dal Madagascar, di cui non 
è ancora conosciuto il contenuto. Si crede 
uesti dispacci sisno molto impor- 


assicura cho l'Unione repubblicana 
ata per scindersi in due gruppi : uno de: 
ciso ad appoggiare il signor Waldeck- 
Rousseau; l'altro a combatterlo. 
Berlino, 27. — La National Zeitung 
dà, sotto riserva, la notizia che hanno 
luogo trattative fra parecchi governi, 
allo scopo di fondare un ufficio neni- 
tario internazionale, che avrebbe la sua 
sodo a Ginevra ed a Gonovn. 


DISPACCI LLETTRICI 
(ACEYZIA STEFANI) 
Gibilterra, 2, — 11 piroscafo Vine 
cento Florio, della Navigazione generale 
Vatina,provsalnta da New-York, è gianto 
Laso! proseguirà Marsiglia domani. 
"’dtessandria d'iglito, 20, — lori 


mozio: 


Teri 


del M 


ratoro imp 
gli accuse. 


Riad: spagna. rt. 
faroa , aa 


ebboro luogo alle 0, riuscirono imponenti. 
Vi ansistovano tutto il presidi: 
gica cittadina ed il clero. 


la mu: 


I carro funubro, a quattro cavalli, ora 


Ros 


cittadini di 


trasportata a Genov, 


tu 


Londra, 26 — Camoi 


Gladstono accetti 


tutto caperto di ghirlande. I cordoni erano 
tenuti dagli assessori 0 da genorali. Subito 
dopo veniva il cavallo dol gonoralo 
Ruivano ll feratro i go» 


Son 
1, Thaon 


I ed altri, ed oltre 200 ufficizli di 
tutte lo armi, ll municipio, la magistratura, 
tutto le altro autorità, i doputati, gl 
tuti ad associazioni cittalino con bandiera, 
Nello vio per lo qua 

molti negozi eran» chiusi. Ua numerosis» 
simo stuolo 

compagnava la 


al corto 


ti i coti ne- 


a al cimitero. Questa 


dei Comuni. 


— Oladstono, rispondendo a_Labonchern, 
dichiara cho egli non si sento competento 
a risolvere la quostiono, se Lesseps 
torizrazione del govorno eziziano, 
allargaro il Canalo di Suez o 
ascondo nol terreno appartenente alla So- 


varno un 


la discussione dolla 
Northcoto por lunedi. 


Torino, 27. — fersora alle ore 11 35 


Ro è In LL. AA_RR 


Brurelle: 


ha costi 


la Regina Maria Pia ed i suoi 
partirono per la Svizzera, via No 
Pino. Alla stazione orano a salutar]! S, M. 


duo figli 
ra: 


la Principossa 


pel'egrinacgio n 


aunivorsario del risor- 


Parigi, 27. — Grivy 


signor Deorai 


Il miglioramonto nallo stato del conto 


inata la cerimonia, 


ziono, 

Nel pomericzio, SM. il Re ed il Prin. 
cino Amerleo si recano al castello di Rac- 
d'ondo ritorneranno domenici 
il Re partirà subito dopo 1» 


Madrid, 27. — La sessione parlamen- 
ro d chiusa, 
Cmiro, 27. — Si sono vorificati nuovi 


Gibilterra, ? 
vadra pormanonto 


Bridhi 


to 1 toria 0 | 


requi 


tribunalo di pro. 


ogli 


Fermi i Prestiti. 
Emissione 1960-64 94. 


Resto nominale, 
Cambi : 


cclamato da una immensa. popola- 


cad di cholera nelle truppe 
ana 
fa il suo solito giro di evoluziono, limi 
tato questa volta alla parte occidentala 
tarranon, cansi la qraranteno, 

27.— È giunto il pirnscafo 
della Peninsutare proveniente dall' 
con la valigia dolo Indio 0 passo 
Prosegui per Vanezia. 
Aregyhaza, 7. — Sono incomin- 
dif 

ialo dichiara di cor 
domo non colpevoli 
dosi sulla risultanze del process», propone 


pa iaia Spal ir 
Borse Italiane 


Roma, 27 luglio. 
Merento attivo. Rendita per fina corrente 

da 89 R7 1/2 nall a 9 05, chi 

bole 89 95. Por fino prossimo 

42 172 di riporto. 


Francia 99 07 1/2 8 mesi. 


Londra 25,05 Chique. 


Love, 27 Tagiio.— 


Clotilde ed i Principi Amedeo e di Cari. 
gnano, tutte le autorità ed una folla piau 
dente. 
20 — La Camera votò, 
con GI vati contro (A, il progetto che au 
menta i diritti pigli alconli, 

Rarenno, 27. — La Giunta munici- 
palo di Raven 
provincia'o pel 
alla tomba del Ra Vittorio 
solennizzaro il 
gimento italiano. 


to il Comitato 
ao 
annelo per 


ricovetto iori 


I. ritornò in 


SM 
Monza. 
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proc 
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Londra, 27 luglio. 


italiana 


Oonsolidati inglesi . ». Franchi 
Rendita 50. 


F. D'ARCAIS, Direttore. 
Romnaido Ginvam 


SOCIETÀ REALE 
DI ASSICURAZIONE MUTUA A QUOTA FISSA 
CONTRA 1 DANNI DELL'ISCENDIO 


Fondnin nel 1829, Sede sociale in To- 
rino, palezzo proprio, vin Orfane, n. 6. 
Agenzia socinlo in Iomn, vi dei Cro= 
ciferi, 23. Agente enpo per Romn e pro- 
vincia, nig. P. Pacitico, Cro 

Nell'ultimo quinquennio i 
diti dagli assicurati asséapro în complesso 
a1l"88,15 0/0. A tutto il 1881 ha restituito 


«| agli assicurati per risparmi cinquo milioni 


64710 19 


PEUBBLICINAMO DI BUON GRADO 
la pres:nto lettera giunta a Milano dallo 
lontane regioni delle Indie, e diretta si si- 
gnori Fratelli Itranea ; lettera che mentre 
fa onore all'industria italiana , mostra 
sempre pit l'alto valoro terapeutico della 
Fernet-Rranea 

PurPeTTERA Arvsrotica 

del 
BENGAL CENTRALE 


Preg. Sig. F.lli Dranca — Milano. 
Menzal- Kishnagar, 8 maggio 1888. 
«ualora le LL. SS. mi facessero l'a- 
gesblezza di lusciarmi avere il colebrato 
loro Fernet-Branem a_ prezzi ridotti 


como l'anno scorso, ne prenderei dodici 
dozzine. 


gioso per tratti 
cotti da questo clima 
ccerasivamente enldo. 
Neratiss, loro serro 
» F. Pozzi, Pref. Ap. » 


DROGHERIA PARENTI 


Piazza di Spazna, 16-17 


Emilio Puenti sorio priscipalo fond toro a 


diretto-a dell: [ oghera gd Casoni ‘piazza 
Spagni, 47) avverto le ape rispettabile © 
tela che ne cont n erà l'esero zio in suo nume 


© pier suo proprio costo. 


Brescia, 25 luglio 1883. 
Emilia Lombartini Massa, il Tenento 
Antinio, Teresina Lombardiui, il Pref. Carlo 
sil P, Giuseppe Lomi arditi, partecipano 
l'irreparatile perdita del lora ris; ettivo 
mariti, padre e fatto 
Tenente Generale 


Cow. CAMILLO LOMBARDINI 


Comandante la Divisione Militare di Bre= 
(1°), aiutanto di Campo Generale Ouo- 
rario ili S. M. il Re, erand' Uficiale degli 


Ordini dei SS. Maurizio è Lazearo e della 
Corona d'ita ja, Uiciato dell'Orlina Muli 
tara di Savoia, cec., eco, avvenuta sta 
mano ulle ore f e mezzo. 

La presente valga di participarione a 
tutti c:loro eni per avventura non fosso 


Riunta la comunicazione della familia. 


Tvon più 


CHOLERA 


TINTURA. PERIGOZZI 


Rinindin eMese ssimo contro il cho- 
lera, lo coliche, la dissenteria 0 la feb- 
bre gialla. Scoperta importantissima che 
raggiungo l'npogeo della scienza me- 


dica. — È composta ili sostanze pu 
ramente vegetali. Innumorevoli certificati 
comprovnno la sua virtà nel distruggere 
i gormi morbosi 6 mortiferi 

Bottiglia geme Lire 5, piccola 2 50, 
più centesimi ©) per speza pacco po- 
state. 

Dirigersi all'Agenzia d'Annunzi del 
l'Opimane, via del Se 7, Roma, 


» 
camera e da giardino 


Ogal collozione contiona 20 varietà di 
sori fori. 
Prezzo L. 5 50 jar collorione, franche, 
Rivolgersi all'Agonzia d'Annunzi dell'O- 
pitione, via dot Seminario, 87. 


L. 6 la scatola 


SEMI FUNGHI 


con relativa i= 

struzione per il 

metodo di coltivarli. — Dirigers: all'A- 

ganzia, dell'Opintona, aggiungendo 50 

centesimi ner le npese di pacco postale, 
Tipograda dall’ Uyunione, 
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Dalla stastone contrae» |1-[120f170{100 
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ci Bsp | #38 pci tanella Borghesa, b. 188, ù 
IAngelica, Cavalieggiori. — [roo{1s0{160]100 RENE Comando della Divisione Militare, via da 
re x 170|s20|sso]ac0 Barrò. — 
4 Distretto militare di Roma, via Bforza ds 
Intendonza di finanza, via dell'Umiltà. ia Convento delle Turchiné. 
Venezia presen ——— ener Fn RR ginostura di Roma è circondario via 88 Comando Territoriale di Artiglieria, via dala 
Torino i \postoll. Lungara, palazzo 
Parma | SPETTACOLI D'OGGI or Direzione provinelale della posta, piama 5; ee Dee Tenere dl ata, SI 
Modena | = Silvostro. ingresso | 8. Maria in Trastevere, quartinre 8. Cui. 
fino .‘enimo Cortanzi, — La colpa vendica la colpa Diroziono compartimentale dl telegrafi piaz |&Pom, Comando Territoriale 9 Direzione Ter 
eso calo oro #1). II = 546 — 740 218 Silvostro. 14. d'Intrazione palezzo I. Univernltà; parto | rale dal Ganio, via del Quirinale," 
ln Anfiteatro Umberto, — La suona-|_"farae da Moma IT 1.1 Dice ina 0 Api Ple pe [i Tn AO] Diaboe d Sal Mitre è ope 
i tano | = trito d'arpa (oro 9) Arrivi ai bagni 0.19 — 6.61 — 8/53 —|p,rincilo, piazza GS Apostoli. n onto |- allo & i Qupodalo 8 Antonio, piazza iis 
Rssweno | Otis| Politeama. — Riposo t) 510 — 620 doll'agro romano è Ufficio speciale per i |1d. Borghese, faori porta del Popolo. Aperto | pitazione di Commimarito Militaro, pin 
coma | FlL4 1] cap calino 9| Quirino. — Donna Juanta, oporetta lavori del Tevere, palazzo demaniale, via |, il sabato dallo 1 alle 4. 8, Carlo n Catinari. 
Livorno | 741,1 1]3 cop. masso ri 3 827. Hipotta Id. Kirel ogi Panificio Militaro, pi 8. Apollonia, n.11 
ROBI — Mas | (e _____ o di TIRI po ne Tribunale Sopremo di Guerra e Tribu 
H da Ù — IAT -490— 60} — 719, n Va, i n la Lunz 
Tel sereno © calmo | 019: È M Galleria Barberini, Barberini, via ni 
| Sito AGLI AVVOCATI |\vervintome er 000 = 1010 - GQuatro Fontane Pai "1 giri 1 | letto BAIA tire 
= —745- > soiti #|__fontivi dallo 9 alle vento. Ù 
Î OE, TRANVAVS ROMA-AIARINA (Orani) | Registro e Demanio 4. Circolo, atti. civili ©| villa Alhuni oggi orione) fuori Porta Sa- | 2©®9nt9. io di Diselptina & 
| Commentarii di Giovanni Brunneman= | TRANVATS HOMA-MARENO Orario) _| *sicenioni: 2 Creole, sii giudizilio do | Vita, Atbnal (oggi Torioni) fuori Porta Sa Ra ii dr gra di Disciplina $i 
cnza | 7 i Tati Opera completa, | _"arirnzo da Îtuma G 47 — 1050 — 9 Gi maniali, bollo straordinario @ macinato. | eccottuati È mesi” Great I biglietti sl| “Dent minari si 
"156 | no, in lingua latina — Op ia Imposte dirotto e catasto, via Monte della Pa-| ritirano nella computistoria. del' principe | Tariffa tolegrafica into non 
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Floro dai fratelli Rossi, — Prezzo Liro 80. | Partenze da Marino 4 55 — 8 18 — 12.07] PSfama Pi qenert palazzo, Borghese, dalle 4 ale malrico © 
Caltan, Rivolgersi all'Agenzia degli Annunz |— 7 00. Ispezione @ lnogotenenza della do; 1? pom. Escluso dal 15 luglio al 16 sot- per l’int. dellaci 
dell'Opinione, via del Seminario, 87. | Arriva Roma 605 —9%— 116, Tola paio di Ripe pente E PE tante, ecettant È giorni fot. 
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o Serino eni 
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Protetta da regolari privativi ANTONIO CACCIANIGA 
Quosta po'vero i eni componeati chimico vezet.Ì. contribuiscono grandemente alla conserva 


alegantissimo volume di quasi 400 pagine 
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di queso disorcatante assicura un grandissimo risparmio di combustibile pol fatto che Ri cent © per ale Pe pi 
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Si domandano agenti in ciascuna 
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Si pesto memi ce sedano mi 
Parisioni convervanti è E salata prozia nur 
Greta rimedio Verna malte pata einer dei 
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riproduzione della scrittura, dise; 


'TOCOPISTA NE 


pista C° — Boulevard Sebastopoli, 10: 


7 A pira n mango de pd nt 
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